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Uso delle risorse e gestione dei rifiuti 
Lo sviluppo e la manutenzione della RTN richiedono un’importante dotazione di beni capitali quali 
linee elettriche (tralicci, conduttori, isolatori), stazioni di trasformazione (trasformatori, interruttori, 
altre apparecchiature di stazione) e sistemi di controllo.

Per quanto riguarda i consumi idrici si segnala che secondo l’analisi ambientale e l’analisi di 
materialità, il tema risulta non materiale. Questo perché, di norma, l’acqua non rientra nel ciclo 
produttivo della trasmissione e del dispacciamento dell’energia elettrica. Fanno eccezione 
poche apparecchiature, per lo più in fase d’installazione, che comportano comunque, nel 
complesso, consumi marginali rispetto a quelli generalmente registrati nel settore delle  
Electric utilities. L’acqua è utilizzata per usi igienici, di pulizia delle sedi e per gli impianti di 
rinfrescamento e proviene da allacciamenti ad acquedotti per usi civili (i consumi di acqua sono 
riportati nelle Tavole degli indicatori a pag. 279).

Negli ultimi anni Terna ha introdotto tra i suoi asset i sistemi di compensazione (ICS-Impianto 
Compensatore Sincrono), una delle risposte all’evoluzione del sistema elettrico in termini di 
integrazione di impianti di produzione alimentati da fonti rinnovabili e di nuovi collegamenti di 
rete in corrente continua. Tali impianti hanno un ruolo fondamentale per regolare la tensione 
nella porzione di rete in cui vengono installati. 

Attualmente nelle stazioni di Terna sono in funzione quattro compensatori sincroni funzionanti 
e dotati di torri di raffreddamento adiabatico che prevedono quindi l’uso di acqua. Al fine 
di garantire un corretto uso della risorsa idrica, Terna ha installato sistemi intelligenti che, 
rilevando le temperature interne ed esterne e i parametri elettrici di funzionamento dell’ICS, 
regolano il flusso d’acqua minimizzandone il consumo. 

Anche grazie a questi interventi il consumo idrico legato al raffreddamento dei compensatori 
sincroni rappresenta solo il 3% del consumo idrico totale di Terna.

Inoltre, per le future installazioni sarà valutata in fase progettuale la scelta del sistema di 
raffreddamento, considerando anche lo stress idrico della zona (soprattutto nei periodi di 
siccità). 

Evoluzione del sistema 
elettrico e impatti 
ambientali: i consumi 
idrici

La produzione e la gestione diretta dei rifiuti riguarda in modo preponderante la manutenzione 
delle infrastrutture elettriche.
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Risorse

Terna non utilizza materie prime ma acquista prodotti finiti (apparecchiature elettriche, conduttori, 
attrezzature e altri elementi); la stima dei materiali contenuti nei principali prodotti acquistati è 
riportata nella tabella seguente ove le quantità sono state stimate considerando il contenuto 
medio di materiale nei diversi prodotti acquistati negli anni di riferimento. La metodologia di 
valorizzazione dei materiali è stata modificata rispetto alle precedenti edizioni del Rapporto di 
Sostenibilità, tenendo conto in particolare delle evidenze e delle informazioni acquisite nell’ambito 
degli studi LCA delle linee elettriche (si veda pag. 220), per tale ragione i dati 2018 e 2017 
differiscono rispetto a quanto già pubblicato. I materiali preponderanti sono l’acciaio (tralicci), 
l’alluminio e il rame (conduttori e cavi).

 

MATERIALI PREVALENTI NELLE FORNITURE (TONNELLATE)

2019 2018 2017

Acciaio 12.694 11.483 7.074

Alluminio 12.590 8.667 4.216

Rame 5.349 4.355 1.885

Vetro 3.393 4.189 1.466

Olio dielettrico 1.535 1.405 1.329

   di cui olio vegetale 448 431 486

Porcellana 822 626 266

Polimerico 402 577 234
SF6 17 8 9

In particolare, le quantità esposte in tabella riflettono la stabilità degli acquisti per le apparecchiature 
utilizzate per il funzionamento delle Stazioni Elettriche e alcune significative variazioni per i materiali 
prevalenti dei componenti delle linee (es. alluminio e acciaio).

Rifiuti

Esaurito il normale ciclo di vita di tali prodotti, i materiali che li compongono sono recuperati per 
essere destinati al riciclo produttivo; solo una parte residuale è conferita a discarica e comporta 
pertanto un impatto ambientale. 

La percentuale di rifiuti recuperati si è attestata al 94% nel 2019 (86% nel 2018 e 87%  
nel 2017).

Mentre la quantità complessiva dei rifiuti prodotti riflette il profilo temporale del rinnovo delle 
attrezzature, l’effettivo recupero è condizionato dai materiali che compongono i rifiuti: alcuni di 
essi possono essere facilmente separati e conseguentemente riutilizzati (ad esempio parti di 
tralicci in ferro); in alcuni casi, invece, non è possibile o è troppo costoso separare le parti, in 
particolare per le apparecchiature più obsolete. 

Per questi motivi le variazioni annuali nella quantità dei rifiuti prodotti e nella percentuale di rifiuti 
riciclati non devono essere interpretate come significative di una tendenza.

RIFIUTI PER TIPOLOGIA* (TONNELLATE)

2019 2018 2017

Rifiuti prodotti* 5.912,8 6.774,2 4.801,5

 di cui pericolosi 3.285,8 3.484,2 2.250,6

 di cui non pericolosi 2.630,3 3.290,0 2.550,8

Rifiuti conferiti a recupero 5.558,1 5.799,1 4.188,1

 di cui pericolosi 3.181,7 2.936,1 1.832,1

 di cui non pericolosi** 2.376,3 2.863,1 2.356,0

Rifiuti inviati a smaltimento*** 220,3 1.050,3 315,6

 di cui pericolosi 48,9 555,8 171,4

 di cui non pericolosi 266,0 494,5 144,2

* �  �Sono compresi solo i rifiuti speciali propri del processo produttivo, non quelli prodotti dalle attività di servizio  
(rifiuti urbani). Non sono compresi i rifiuti inerenti le terre e rocce da scavo, i liquami prodotti e i rifiuti derivanti dalle fosse 
settiche, provenienti da stazioni non allacciate alla rete fognaria; il valore di tali rifiuti è stato pari a 578 tonnellate nel 
2019, 388 tonnellate nel 2018 e 617 tonnellate nel 2017.

** �Sono costituiti da rifiuti metallici non contaminati derivanti dalla dismissione di trasformatori, apparecchiature elettriche 
e macchinari (ad esempio gruppi elettrogeni) fuori servizio, con una percentuale di recupero mediamente del 100%.

*** �I rifiuti inviati a smaltimento possono differire dalla semplice differenza tra rifiuti prodotti e recuperati per via del 
temporaneo stoccaggio di rifiuti.
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Risorse

Terna non utilizza materie prime ma acquista prodotti finiti (apparecchiature elettriche, conduttori, 
attrezzature e altri elementi); la stima dei materiali contenuti nei principali prodotti acquistati è 
riportata nella tabella seguente ove le quantità sono state stimate considerando il contenuto 
medio di materiale nei diversi prodotti acquistati negli anni di riferimento. La metodologia di 
valorizzazione dei materiali è stata modificata rispetto alle precedenti edizioni del Rapporto di 
Sostenibilità, tenendo conto in particolare delle evidenze e delle informazioni acquisite nell’ambito 
degli studi LCA delle linee elettriche (si veda pag. 220), per tale ragione i dati 2018 e 2017 
differiscono rispetto a quanto già pubblicato. I materiali preponderanti sono l’acciaio (tralicci), 
l’alluminio e il rame (conduttori e cavi).

 

MATERIALI PREVALENTI NELLE FORNITURE (TONNELLATE)

2019 2018 2017

Acciaio 12.694 11.483 7.074

Alluminio 12.590 8.667 4.216

Rame 5.349 4.355 1.885

Vetro 3.393 4.189 1.466

Olio dielettrico 1.535 1.405 1.329

   di cui olio vegetale 448 431 486

Porcellana 822 626 266

Polimerico 402 577 234
SF6 17 8 9

In particolare, le quantità esposte in tabella riflettono la stabilità degli acquisti per le apparecchiature 
utilizzate per il funzionamento delle Stazioni Elettriche e alcune significative variazioni per i materiali 
prevalenti dei componenti delle linee (es. alluminio e acciaio).

Rifiuti

Esaurito il normale ciclo di vita di tali prodotti, i materiali che li compongono sono recuperati per 
essere destinati al riciclo produttivo; solo una parte residuale è conferita a discarica e comporta 
pertanto un impatto ambientale. 

La percentuale di rifiuti recuperati si è attestata al 94% nel 2019 (86% nel 2018 e 87%  
nel 2017).

Mentre la quantità complessiva dei rifiuti prodotti riflette il profilo temporale del rinnovo delle 
attrezzature, l’effettivo recupero è condizionato dai materiali che compongono i rifiuti: alcuni di 
essi possono essere facilmente separati e conseguentemente riutilizzati (ad esempio parti di 
tralicci in ferro); in alcuni casi, invece, non è possibile o è troppo costoso separare le parti, in 
particolare per le apparecchiature più obsolete. 

Per questi motivi le variazioni annuali nella quantità dei rifiuti prodotti e nella percentuale di rifiuti 
riciclati non devono essere interpretate come significative di una tendenza.

RIFIUTI PER TIPOLOGIA* (TONNELLATE)

2019 2018 2017

Rifiuti prodotti* 5.912,8 6.774,2 4.801,5

 di cui pericolosi 3.285,8 3.484,2 2.250,6

 di cui non pericolosi 2.630,3 3.290,0 2.550,8

Rifiuti conferiti a recupero 5.558,1 5.799,1 4.188,1

 di cui pericolosi 3.181,7 2.936,1 1.832,1

 di cui non pericolosi** 2.376,3 2.863,1 2.356,0

Rifiuti inviati a smaltimento*** 220,3 1.050,3 315,6

 di cui pericolosi 48,9 555,8 171,4

 di cui non pericolosi 266,0 494,5 144,2

* �  �Sono compresi solo i rifiuti speciali propri del processo produttivo, non quelli prodotti dalle attività di servizio  
(rifiuti urbani). Non sono compresi i rifiuti inerenti le terre e rocce da scavo, i liquami prodotti e i rifiuti derivanti dalle fosse 
settiche, provenienti da stazioni non allacciate alla rete fognaria; il valore di tali rifiuti è stato pari a 578 tonnellate nel 
2019, 388 tonnellate nel 2018 e 617 tonnellate nel 2017.

** �Sono costituiti da rifiuti metallici non contaminati derivanti dalla dismissione di trasformatori, apparecchiature elettriche 
e macchinari (ad esempio gruppi elettrogeni) fuori servizio, con una percentuale di recupero mediamente del 100%.

*** �I rifiuti inviati a smaltimento possono differire dalla semplice differenza tra rifiuti prodotti e recuperati per via del 
temporaneo stoccaggio di rifiuti.
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Monitoraggio e gestione dei campi elettromagnetici
La tutela della popolazione dall’esposizione a campi elettromagnetici è puntualmente definita per 
legge; la normativa di riferimento (D.P.C.M. 8 luglio 2003) prevede:

• �limiti di esposizione: nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di  
50 Hz generati da elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 microtesla per 
l’induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci;

• �valori di attenzione: a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 
eventualmente connessi con l’esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete  
(50 Hz), nelle aree gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti 
a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per l’induzione magnetica il valore 
di attenzione di 10 microtesla, da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle 
normali condizioni di esercizio;

• �obiettivi di qualità: nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza dei luoghi sensibili 
di cui sopra, e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree in prossimità di 
linee e installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione 
dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 
Hz, è fissato l’obiettivo di qualità di 3 microtesla per il valore dell’induzione magnetica, da intendersi 
come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

I valori dei tre parametri e in particolare il valore di attenzione (10 microtesla) e l’obiettivo di qualità  
(3 microtesla) testimoniano l’adozione, da parte del legislatore italiano, dell’approccio prudenziale indicato 
dall’art. 15 dei Principi di Rio. Tali parametri sono tra i più restrittivi a livello europeo. Il rispetto, da parte di 
Terna, delle norme di legge nelle sue attività comporta implicitamente l’adozione dello stesso principio.

Terna esegue ispezioni sulle proprie linee per garantire il rispetto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente e ricerca soluzioni tecnologiche innovative per la mitigazione dei campi magnetici. In caso di 
eventuali segnalazioni e richieste da parte di amministrazioni e enti preposti, fornisce i dati necessari 
per valutare l’effettiva esposizione a campi elettrici e magnetici generati dai propri impianti. 
Infine, con l’obiettivo di fornire informazioni accurate ma di facile comprensione sul tema, Terna 
ha predisposto un approfondimento sui campi elettromagnetici (CEM) accessibile dalla sezione 
“Sostenibilità” del sito istituzionale www.terna.it.

Segnalazioni e reclami ambientali

In linea con il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001, Terna svolge il monitoraggio e la 
classificazione dei reclami ricevuti su aspetti ambientali significativi. 

Ogni comunicazione scritta, proveniente dagli stakeholder per segnalare che un’attività svolta da 
Terna provoca o ha provocato un danno, può essere presentata presso una sede o una struttura 
organizzativa del Gruppo dove viene registrata dal protocollo e gestita dall’Unità operativa competente.

I reclami ricevuti sono classificati in base agli aspetti ambientali definiti dall’Analisi ambientale: rifiuti, 
rumore, biodiversità, paesaggio, campi elettrici e magnetici, illuminazione, taglio piante e altri.

Anche quest’anno, come negli ultimi tre anni, il dato è in diminuzione: riguarda le linee elettriche e 
si riferisce in particolare al taglio delle piante lungo il corridoio di rispetto degli elettrodotti, al rumore 
emesso durante l’esercizio degli impianti, alle richieste di misure dei campi elettrici e magnetici.

Terna risponde quanto prima possibile, comunque entro 30 giorni dalla data del ricevimento della 
richiesta ovvero entro 60 giorni nel caso in cui l’entità e la complessità della richiesta siano tali da 
non consentire di soddisfarla entro i primi 30 giorni. 

In tal caso Terna informa tempestivamente il richiedente della proroga e dei motivi che la determinano. 
Il dettaglio delle segnalazioni ricevute e gestite nell’ultimo triennio è pubblicato a pag. 265.

I principali rifiuti speciali pericolosi prodotti dalle attività operative di Terna sono costituiti da:

Rifiuti metallici

Derivano dalla dismissione di trasformatori, apparecchiature elettriche e macchinari fuori uso e 
contaminati da sostanze pericolose, con percentuale di recupero - dopo il trattamento da parte 
di terzi - mediamente pari a oltre il 95%. 

Batterie (accumulatori al piombo e al nichel)

Consentono in casi di blackout l’accensione dei gruppi elettrogeni di emergenza per mantenere 
in funzione il servizio di trasformazione e trasporto dell’energia durante le emergenze, con 
percentuale di recupero media del 100%.

Oli dielettrici

Utilizzati per l’isolamento dei trasformatori sostituiti in seguito alle verifiche periodiche effettuate 
per la manutenzione dei trasformatori e che costituiscono rifiuti pericolosi con percentuale di 
recupero nel triennio pari a circa il 100%.

I rifiuti inviati a smaltimento sono principalmente composti da materiali derivanti dalle attività di 
manutenzione e pulizia impianti (emulsioni oleose e stracci contenti oli solventi) e dai materiali 
isolanti contenenti amianto per cui non è prevista nessuna forma di recupero. 

Nel 2019, come nel biennio precedente, non si sono registrati sversamenti significativi di liquidi 
inquinanti.

Progetti  
“Terna Plastic Free”  
e “Terna Recycling”

L’attenzione alla sostenibilità ambientale che caratterizza l’operatività di Terna alimenta anche 
iniziative di sensibilizzazione dei dipendenti per incentivarne l’adozione di comportamenti 
ambientalmente sostenibili.

All’inizio del 2019 Terna ha realizzato presso la sua sede centrale di Roma le due campagne 
“Terna Plastic Free” e “Terna Recycling”, due progetti ideati far crescere la cultura della 
sostenibilità attraverso l’impegno attivo dei singoli nella vita quotidiana lavorativa.

“Terna Plastic Free” è l’iniziativa che sta eliminando, a partire dalla sede centrale, la plastica 
monouso dagli uffici. In particolare, Terna ha azzerato il consumo di circa 140.000 bottiglie 
d’acqua e di altrettanti bicchieri di plastica all’anno, pari a 4 tonnellate di rifiuti all’anno, 
con una riduzione di circa 20.000 chilogrammi di CO2 equivalenti.

Presso la mensa, il bar e nei distributori automatici non ci sono più bottigliette d’acqua 
in plastica, sostituite da erogatori di acqua naturale e minerale, calda e fredda. Eliminati 
anche i bicchieri di plastica monouso sostituiti da circa 1.000 bottiglie termiche in acciaio 
inossidabile, distribuite dall’Azienda che le ha personalizzate per ogni dipendente. 

“Terna Recycling”, partito contestualmente a “Terna Plastic Free”, ha l’obiettivo di 
potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani prodotti presso le sedi Terna 
attraverso l’utilizzo di punti di raccolta dedicati per i rifiuti di plastica, vetro, carta, umido e 
indifferenziato, presenti in tutti i piani della sede.

Nel corso del 2019 entrambi i progetti sono stati estesi alle sedi territoriali di Milano Pero, 
Roma Marcigliana, Parma e Camin (PD). L’obiettivo è di estendere il progetto a tutte le 
principali sedi di Terna con un effetto stimato, a regime, in 139 tonnellate di emissioni di CO2 
evitate e di 26 tonnellate di rifiuti di plastica in meno all’anno.
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Monitoraggio e gestione dei campi elettromagnetici
La tutela della popolazione dall’esposizione a campi elettromagnetici è puntualmente definita per 
legge; la normativa di riferimento (D.P.C.M. 8 luglio 2003) prevede:

• �limiti di esposizione: nel caso di esposizione a campi elettrici e magnetici alla frequenza di  
50 Hz generati da elettrodotti, non deve essere superato il limite di esposizione di 100 microtesla per 
l’induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico, intesi come valori efficaci;

• �valori di attenzione: a titolo di misura di cautela per la protezione da possibili effetti a lungo termine, 
eventualmente connessi con l’esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete  
(50 Hz), nelle aree gioco per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi adibiti 
a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, si assume per l’induzione magnetica il valore 
di attenzione di 10 microtesla, da intendersi come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle 
normali condizioni di esercizio;

• �obiettivi di qualità: nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza dei luoghi sensibili 
di cui sopra, e nella progettazione dei nuovi insediamenti e delle nuove aree in prossimità di 
linee e installazioni elettriche già presenti nel territorio, ai fini della progressiva minimizzazione 
dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 
Hz, è fissato l’obiettivo di qualità di 3 microtesla per il valore dell’induzione magnetica, da intendersi 
come mediana dei valori nell’arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio. 

I valori dei tre parametri e in particolare il valore di attenzione (10 microtesla) e l’obiettivo di qualità  
(3 microtesla) testimoniano l’adozione, da parte del legislatore italiano, dell’approccio prudenziale indicato 
dall’art. 15 dei Principi di Rio. Tali parametri sono tra i più restrittivi a livello europeo. Il rispetto, da parte di 
Terna, delle norme di legge nelle sue attività comporta implicitamente l’adozione dello stesso principio.

Terna esegue ispezioni sulle proprie linee per garantire il rispetto dei limiti previsti dalla normativa 
vigente e ricerca soluzioni tecnologiche innovative per la mitigazione dei campi magnetici. In caso di 
eventuali segnalazioni e richieste da parte di amministrazioni e enti preposti, fornisce i dati necessari 
per valutare l’effettiva esposizione a campi elettrici e magnetici generati dai propri impianti. 
Infine, con l’obiettivo di fornire informazioni accurate ma di facile comprensione sul tema, Terna 
ha predisposto un approfondimento sui campi elettromagnetici (CEM) accessibile dalla sezione 
“Sostenibilità” del sito istituzionale www.terna.it.

Segnalazioni e reclami ambientali

In linea con il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001, Terna svolge il monitoraggio e la 
classificazione dei reclami ricevuti su aspetti ambientali significativi. 

Ogni comunicazione scritta, proveniente dagli stakeholder per segnalare che un’attività svolta da 
Terna provoca o ha provocato un danno, può essere presentata presso una sede o una struttura 
organizzativa del Gruppo dove viene registrata dal protocollo e gestita dall’Unità operativa competente.

I reclami ricevuti sono classificati in base agli aspetti ambientali definiti dall’Analisi ambientale: rifiuti, 
rumore, biodiversità, paesaggio, campi elettrici e magnetici, illuminazione, taglio piante e altri.

Anche quest’anno, come negli ultimi tre anni, il dato è in diminuzione: riguarda le linee elettriche e 
si riferisce in particolare al taglio delle piante lungo il corridoio di rispetto degli elettrodotti, al rumore 
emesso durante l’esercizio degli impianti, alle richieste di misure dei campi elettrici e magnetici.

Terna risponde quanto prima possibile, comunque entro 30 giorni dalla data del ricevimento della 
richiesta ovvero entro 60 giorni nel caso in cui l’entità e la complessità della richiesta siano tali da 
non consentire di soddisfarla entro i primi 30 giorni. 

In tal caso Terna informa tempestivamente il richiedente della proroga e dei motivi che la determinano. 
Il dettaglio delle segnalazioni ricevute e gestite nell’ultimo triennio è pubblicato a pag. 265.

I principali rifiuti speciali pericolosi prodotti dalle attività operative di Terna sono costituiti da:

Rifiuti metallici

Derivano dalla dismissione di trasformatori, apparecchiature elettriche e macchinari fuori uso e 
contaminati da sostanze pericolose, con percentuale di recupero - dopo il trattamento da parte 
di terzi - mediamente pari a oltre il 95%. 

Batterie (accumulatori al piombo e al nichel)

Consentono in casi di blackout l’accensione dei gruppi elettrogeni di emergenza per mantenere 
in funzione il servizio di trasformazione e trasporto dell’energia durante le emergenze, con 
percentuale di recupero media del 100%.

Oli dielettrici

Utilizzati per l’isolamento dei trasformatori sostituiti in seguito alle verifiche periodiche effettuate 
per la manutenzione dei trasformatori e che costituiscono rifiuti pericolosi con percentuale di 
recupero nel triennio pari a circa il 100%.

I rifiuti inviati a smaltimento sono principalmente composti da materiali derivanti dalle attività di 
manutenzione e pulizia impianti (emulsioni oleose e stracci contenti oli solventi) e dai materiali 
isolanti contenenti amianto per cui non è prevista nessuna forma di recupero. 

Nel 2019, come nel biennio precedente, non si sono registrati sversamenti significativi di liquidi 
inquinanti.

Progetti  
“Terna Plastic Free”  
e “Terna Recycling”

L’attenzione alla sostenibilità ambientale che caratterizza l’operatività di Terna alimenta anche 
iniziative di sensibilizzazione dei dipendenti per incentivarne l’adozione di comportamenti 
ambientalmente sostenibili.

All’inizio del 2019 Terna ha realizzato presso la sua sede centrale di Roma le due campagne 
“Terna Plastic Free” e “Terna Recycling”, due progetti ideati far crescere la cultura della 
sostenibilità attraverso l’impegno attivo dei singoli nella vita quotidiana lavorativa.

“Terna Plastic Free” è l’iniziativa che sta eliminando, a partire dalla sede centrale, la plastica 
monouso dagli uffici. In particolare, Terna ha azzerato il consumo di circa 140.000 bottiglie 
d’acqua e di altrettanti bicchieri di plastica all’anno, pari a 4 tonnellate di rifiuti all’anno, 
con una riduzione di circa 20.000 chilogrammi di CO2 equivalenti.

Presso la mensa, il bar e nei distributori automatici non ci sono più bottigliette d’acqua 
in plastica, sostituite da erogatori di acqua naturale e minerale, calda e fredda. Eliminati 
anche i bicchieri di plastica monouso sostituiti da circa 1.000 bottiglie termiche in acciaio 
inossidabile, distribuite dall’Azienda che le ha personalizzate per ogni dipendente. 

“Terna Recycling”, partito contestualmente a “Terna Plastic Free”, ha l’obiettivo di 
potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani prodotti presso le sedi Terna 
attraverso l’utilizzo di punti di raccolta dedicati per i rifiuti di plastica, vetro, carta, umido e 
indifferenziato, presenti in tutti i piani della sede.

Nel corso del 2019 entrambi i progetti sono stati estesi alle sedi territoriali di Milano Pero, 
Roma Marcigliana, Parma e Camin (PD). L’obiettivo è di estendere il progetto a tutte le 
principali sedi di Terna con un effetto stimato, a regime, in 139 tonnellate di emissioni di CO2 
evitate e di 26 tonnellate di rifiuti di plastica in meno all’anno.
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La presenza delle linee può produrre effetti negativi sull’avifauna: mentre il rischio di elettrocuzione 
caratterizza le linee a bassa e media tensione e non riguarda quindi gli impianti di Terna, alle linee 
ad alta tensione è associato il rischio di collisione. 

Per minimizzare tale rischio, in tratti di linea caratterizzati da frequente transito di uccelli sono 
stati installati particolari dispositivi chiamati “dissuasori” che, con l’ingombro visivo e il rumore 
generato quando sono investiti dal vento, rendono le linee elettriche più facilmente percettibili 
dagli uccelli in volo. 

DISSUASORI PER L’AVIFAUNA PRESENTI SULLA RTN

UNITÀ 2019 2018 2017

Linee interessate n. 72 70 66

Totale dissuasori presenti n. 15.552 15.503 14.728

Nel corso degli anni Terna ha promosso ricerche e studi scientifici per approfondire questa 
tematica e identificare soluzioni sempre più efficaci. Il primo studio italiano dedicato alla 
problematica della collisione, basato proprio sugli esiti di un accordo Terna-LIPU, evidenzia un 
rischio di collisione basso (si veda il Rapporto di sostenibilità 2010, pag. 116 “Accordo Terna-
LIPU: studio dell’interazione fra avifauna e rete elettrica di trasmissione nazionale”).

Come supporto alla ricerca scientifica e alla rinaturalizzazione del territorio Terna realizza, in 
collaborazione con associazioni ambientaliste, progetti mirati. Nel corso degli ultimi anni Terna ha 
sviluppato i seguenti progetti:

Strumenti per la prevenzione del rischio di collisione

Nel 2018 Terna ha realizzato - attraverso il centro di ricerca CESI - una ricerca di mercato 
sulla disponibilità di diverse tipologie di dissuasori, comprensiva di un approfondimento 
scientifico sulla loro efficacia. Nel 2019 è previsto l’acquisto e il test sul campo dei dissuasori 
risultati idonei all’installazione sugli asset elettrici.

Si è concluso il monitoraggio dei passaggi dell’avifauna migratoria lungo la linea elettrica 
“Sorgente-Rizziconi” (ultimo anno) mediante radar e la valutazione dell’efficacia dei dissuasori. 
Terna ha pubblicato i risultati di questo monitoraggio sul suo sito www.terna.it.

È terminata dopo un periodo di sei mesi, e senza alcuna collisione registrata, la sperimentazione 
sulla linea elettrica “Villanova-Gissi” di AVIMON, il dispositivo di rilevamento degli urti 
dell’avifauna contro le funi di guardia degli elettrodotti; la sperimentazione effettuata sulla 
linea elettrica “Redipuglia-Planais” in corrispondenza dell’attraversamento del fiume Isonzo 
ha funzionato regolarmente, L’analisi delle forme d’onda  rilevate ha consentito di attribuire 
una sola potenziale collisione, attribuendo gli altri eventi alle condizioni meteo. Tuttavia, 
il monitoraggio in campo mediante osservazione a terra non ha segnalato ritrovamenti di 
carcasse.

>>

|
 Gestione degli impatti ambientali nello sviluppo della rete elettrica - segue

Linee elettriche, biodiversità e avifauna
L’impatto della rete di Terna sulla biodiversità può assumere caratterizzazioni diverse. 

Nella fase di costruzione l’impatto sulla biodiversità è legato alle attività di cantiere (es. apertura 
di passaggi per arrivare a erigere i tralicci, escavazione del suolo, rimozione di materiali residui) 
ed è temporaneo e reversibile.

Nella fase di esercizio delle linee esistenti, i potenziali impatti sulla biodiversità sono duplici.  
Da un lato, il tracciato della linea può costituire un fattore di accrescimento della biodiversità e 
di protezione di alcune specie poiché i tralicci, con le loro basi, sottraggono porzioni di terreno 
all’agricoltura intensiva e costituiscono “isole” di concentrazione della biodiversità. Dall’altro lato, 
la presenza delle linee ha effetti potenzialmente negativi sulla biodiversità, in particolare sugli 
uccelli a causa del rischio di collisione e in aree protette o d’interesse naturalistico.

Lo strumento principale per identificare i tratti di linea critici è una banca dati territoriale molto 
completa, popolata con dati provenienti da Regioni e Ministeri: il GIS (Geographic Information 
System) che consente un’analisi integrata di tutti gli strati informativi sulle varie tipologie di uso 
del suolo e sui vincoli di tutela (territoriale, naturalistica, culturale, paesaggistica, etc.). Attraverso 
tale strumento Terna ha realizzato l’inventario delle possibili interferenze delle proprie linee con le 
aree protette o a elevata biodiversità, come riportato nella tabella seguente. 

LINEE IN AREE PROTETTE*

UNITÀ 2019 2018** 2017

Linee interferenti con aree protette km 6.746 6.730 6.024

Linee interferenti rispetto al totale delle linee gestite da Terna % 10,5 10,4 10,0

* �� � �Per il calcolo della percentuale delle linee interferenti in aree protette viene utilizzato il database “ATLARETE” che 
potrebbe presentare disallineamenti con i dati presentati nelle tavole degli indicatori sulle consistenze impianti.

** � I dati del 2018 sono stati rivisti per tenere conto oltre che dei km di linee aeree interferenti anche delle linee interrate e 
sottomarine interferenti in linea con il calcolo del 2019.

Dal 2019 è stato modificato l’indicatore delle linee interferenti con le aree protette che tiene conto 
ora, oltre che delle linee aeree interferenti, anche dei collegamenti in cavo (terrestri e sottomarini). 
Per completezza si segnala che rispetto alle 888 stazioni gestite dal Gruppo Terna solo  
35 ricadono all’interno di aree protette. 

Sulla base dei dati presenti nel GIS, sono state approfondite le potenziali minacce derivanti dal 
rischio di collisione, nei confronti di specie avicole incluse nella “Red List IUNC”.

EU13 >
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La presenza delle linee può produrre effetti negativi sull’avifauna: mentre il rischio di elettrocuzione 
caratterizza le linee a bassa e media tensione e non riguarda quindi gli impianti di Terna, alle linee 
ad alta tensione è associato il rischio di collisione. 

Per minimizzare tale rischio, in tratti di linea caratterizzati da frequente transito di uccelli sono 
stati installati particolari dispositivi chiamati “dissuasori” che, con l’ingombro visivo e il rumore 
generato quando sono investiti dal vento, rendono le linee elettriche più facilmente percettibili 
dagli uccelli in volo. 

DISSUASORI PER L’AVIFAUNA PRESENTI SULLA RTN

UNITÀ 2019 2018 2017

Linee interessate n. 72 70 66

Totale dissuasori presenti n. 15.552 15.503 14.728

Nel corso degli anni Terna ha promosso ricerche e studi scientifici per approfondire questa 
tematica e identificare soluzioni sempre più efficaci. Il primo studio italiano dedicato alla 
problematica della collisione, basato proprio sugli esiti di un accordo Terna-LIPU, evidenzia un 
rischio di collisione basso (si veda il Rapporto di sostenibilità 2010, pag. 116 “Accordo Terna-
LIPU: studio dell’interazione fra avifauna e rete elettrica di trasmissione nazionale”).

Come supporto alla ricerca scientifica e alla rinaturalizzazione del territorio Terna realizza, in 
collaborazione con associazioni ambientaliste, progetti mirati. Nel corso degli ultimi anni Terna ha 
sviluppato i seguenti progetti:

Strumenti per la prevenzione del rischio di collisione

Nel 2018 Terna ha realizzato - attraverso il centro di ricerca CESI - una ricerca di mercato 
sulla disponibilità di diverse tipologie di dissuasori, comprensiva di un approfondimento 
scientifico sulla loro efficacia. Nel 2019 è previsto l’acquisto e il test sul campo dei dissuasori 
risultati idonei all’installazione sugli asset elettrici.

Si è concluso il monitoraggio dei passaggi dell’avifauna migratoria lungo la linea elettrica 
“Sorgente-Rizziconi” (ultimo anno) mediante radar e la valutazione dell’efficacia dei dissuasori. 
Terna ha pubblicato i risultati di questo monitoraggio sul suo sito www.terna.it.

È terminata dopo un periodo di sei mesi, e senza alcuna collisione registrata, la sperimentazione 
sulla linea elettrica “Villanova-Gissi” di AVIMON, il dispositivo di rilevamento degli urti 
dell’avifauna contro le funi di guardia degli elettrodotti; la sperimentazione effettuata sulla 
linea elettrica “Redipuglia-Planais” in corrispondenza dell’attraversamento del fiume Isonzo 
ha funzionato regolarmente, L’analisi delle forme d’onda  rilevate ha consentito di attribuire 
una sola potenziale collisione, attribuendo gli altri eventi alle condizioni meteo. Tuttavia, 
il monitoraggio in campo mediante osservazione a terra non ha segnalato ritrovamenti di 
carcasse.
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 Gestione degli impatti ambientali nello sviluppo della rete elettrica - segue

Identificazione e monitoraggio delle specie avicole inserite nella Red List IUCN

Terna ha realizzato uno studio finalizzato a identificare le specie protette, ricomprese nella  
Red List IUCN, potenzialmente impattate dalle sue infrastrutture.
La Red List IUCN è il più ampio database esistente a livello internazionale sullo stato di 
conservazione di migliaia di specie vegetali e animali catalogate in base al rischio di estinzione. 
Nella sua analisi Terna ha considerato, in particolare, la presenza di specie di uccelli appartenenti 
alla Red List IUCN e nei siti Natura 200097 ossia in aree protette e ad elevata biodiversità (circa 
3.000 tra ZPS e SIC). 

Lo studio ha selezionato le aree di Natura 2000 interessate da linee di Terna, quindi ha verificato 
quali specie protette, tra quelle incluse nella Red List e classificate come Vulnerabile, In 
Pericolo, In Pericolo Critico ed Estinto nella Regione, le avessero scelte quale loro habitat98. 
Queste specie rappresentano priorità di conservazione poiché senza interventi specifici mirati a 
neutralizzare le minacce nei loro confronti e in alcuni casi a incrementare le loro popolazioni, la 
loro estinzione è una prospettiva concreta. L’analisi ha evidenziato che le infrastrutture elettriche 
di Terna potrebbero interferire con gli habitat di otto specie. A seguito di verifiche su pubblicazioni 
scientifiche e attraverso consulenze mirate, per le specie di uccelli non sono emerse particolari 
problemi ad eccezione di un potenziale rischio di collisione per il “Re di quaglie” (Crex crex), una 
specie presente nell’area alpina tra Friuli-Venezia Giulia e Lombardia, per mitigare il quale è in 
corso uno studio specifico sull’ecologia della specie.

>>
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97 �Natura 2000 è il principale strumento della politica dell’Unione Europea per la conservazione della biodiversità. 
Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell’Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 
“Habitat” per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati 
o rari a livello comunitario. La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli 
Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della 
Direttiva 2009/147/CE “Uccelli” concernente la conservazione degli uccelli selvatici.

98 �Le categorie di rischio sono 11, da Estinto (EX) applicata alle specie per le quali si ha la definitiva certezza che 
anche l’ultimo individuo sia deceduto, fino alla categoria Minor Preoccupazione (LC - Least Concern), adottata per 
le specie che non rischiano l’estinzione nel breve o medio termine. Tra le categorie di estinzione e quella di Minor 
Preoccupazione si trovano le categorie di minaccia, che identificano specie che corrono un crescente rischio di 
estinzione nel breve o medio termine: Vulnerabile (VU - Vulnerable), In Pericolo (EN - Endangered), In Pericolo 
Critico (CR - Critically Endangered) ed Estinto nella Regione (RE). 
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Usi alternativi delle linee elettriche

Terna, anche in partnership con associazioni ambientaliste, realizza da tempo progetti finalizzati 
ad un uso alternativo delle linee elettriche. Il più importante, realizzato in collaborazione con 
l’associazione ornitologica Ornis italica, è Nidi sui tralicci e consiste nel posizionamento di 
cassette per la nidificazione cui fa seguito un monitoraggio annuale sulle specie occupanti 
e sugli esiti della loro stagione riproduttiva. Il progetto interessa molte specie, tra le quali: 
gheppio, falco pellegrino, assiolo, cuculo, ghiandaia marina, chirotteri, cicogna. Avviato nel 
2015, il censimento GIS (localizzazione attraverso coordinate geografiche) dei nidi installati 
ne ha registrati in totale 384.

NIDI ARTIFICIALI GEOREFERENZIATI AL 31.12.2019

UBICAZIONE
NIDI

SPECIE INTERESSATE*
NUMERO NIDI DI CUI IN AREE 

PROTETTE

Abruzzo 30 0 Gheppio
Calabria 30 23 Gheppio

Campania 1 0

Emilia-Romagna 95 31 Gheppio; assiolo, cuculo ghiandaia marina

Lazio 47 14 Gheppio, assiolo, ghiandaia marina

Lombardia 15 0

Piemonte 54 25 Ghiandaia marina

Puglia 72 0

Sicilia 30 10

Trentino-Alto Adige 8 0

Veneto 1 1

Totale complessivo 384 104

* �Le specie interessate sono individuate dalla tipologia di nido installato e dal successivo monitoraggio. Non si esclude, 
in ogni caso che i nidi possano essere utilizzati anche da altre specie non censite. 

Nell’ambito del contratto per le nuove installazioni di cassette nido Terna, oltre alla fornitura 
delle cassette, ha appaltato anche il monitoraggio dell’occupazione delle nuove cassette.

Completa questa attività il progetto Birdcam che prevede l’installazione di telecamere 
sui nidi artificiali per seguire online, sul sito www.birdcam.it e sul sito di Terna, il periodo 
riproduttivo dei volatili.
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A livello internazionale, la convergenza sulle azioni da intraprendere per contrastare il cambiamento 
climatico ha trovato la sua massima espressione nell’accordo sottoscritto alla Conferenza 
mondiale sul clima (COP21) di Parigi di dicembre 2015. Nello stesso anno, l’azione per il clima 
(SDG 13) è rientrata tra i 17 obiettivi ONU per lo sviluppo sostenibile.

Gli indirizzi del Piano Strategico di Terna sono coerenti con tali orientamenti e con l’obiettivo di 
agevolare la transizione verso la produzione di energia da fonti rinnovabili e, più in generale, la 
decarbonizzazione dei processi produttivi.

Il cambiamento climatico comporta, al tempo stesso, rischi e opportunità per il business di 
Terna (si veda pag. 64), sia per le Attività Regolate sia per quelle Non Regolate. In particolare, 
per quanto riguarda le prime, gli investimenti di sviluppo della rete rispondono all’esigenza di 
facilitare la transizione energetica attraverso il rafforzamento della capacità di trasmissione e 
le interconnessioni con l’estero, mentre la ricerca e l’innovazione sono orientate a individuare 
soluzioni smart e sostenibili da proporre ai clienti delle Attività Non Regolate. 

Terna ha anche avviato numerose sperimentazioni sugli accumuli (batterie) che potrebbero 
concretamente favorire l’utilizzo delle fonti rinnovabili risolvendo, al contempo, anche i problemi 
di regolazione della rete derivanti da improvvisa riduzione di produzione rinnovabile. 

Sul fronte della riduzione di emissioni di CO2 in atmosfera da parte del sistema elettrico nel suo 
complesso, il principale contributo di Terna è dato dalla realizzazione degli investimenti previsti 
dal Piano di Sviluppo della RTN (si veda pag. 143). In questo paragrafo l’attenzione è concentrata 
sulle emissioni correlate alle attività operative di Terna.

Emissioni dirette e indirette di CO2 
Le emissioni dirette di gas serra (Greenhouse Gas Protocol, Scope 1) collegate alle attività di 
Terna derivano principalmente dalle perdite di gas SF6 (88% del totale delle emissioni dirette 
nel 2019), che risultano in aumento rispetto allo scorso anno sia per l’incremento degli asset 
gestiti, sia per alcuni guasti registrati su impianti per cui è stata pianificata la manutenzione 
straordinaria. Il resto delle emissioni dirette e le emissioni indirette (Scope 2) si devono a consumi 
di energia, in particolare di energia elettrica. Le emissioni indirette hanno registrato un leggero 
incremento (2%), riflettendo l’aumento dei consumi elettrici (si veda paragrafo dedicato a  
pag. 215). Si ricorda che, per ragioni tecniche, l’energia consumata da Terna non è riconducibile 
a un contratto di fornitura: ne deriva l’impossibilità di ridurre le emissioni indirette selezionando 
forniture da fonti rinnovabili e la necessità di utilizzare un fattore di conversione medio della 
produzione di energia elettrica italiana.
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Emissioni in atmosfera
ed efficienza energetica
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EMISSIONI TOTALI DIRETTE E INDIRETTE DI GAS A EFFETTO SERRA -  
(TONNELLATE EQUIVALENTI DI CO2) *

2019 2018 2017

Emissioni dirette

Perdite di SF6 60.162,2 54.846,1 67.371,4

Perdite di gas refrigeranti (R407C, R410A)** 178,2 427,9 489,4

Benzina per automezzi 61,6 36,8 39,9

Gasolio per automezzi 6.767,0 6.295,0 6.269,0

Jet kerosene per elicotteri 502,4 605,6 582,2

Metano per riscaldamento 305,5 316,0 419,9 

Gasolio per il riscaldamento e i gruppi elettrogeni 427,5 471,8 621,3

Totale emissioni dirette 68.404,4 62.999,2 75.792,9

Emissioni indirette

Energia elettrica*** 65.246,9 64.050,5 72.489,3

*   �La conversione dei consumi diretti di energia e delle perdite di esafluoruro di zolfo (SF6) e di gas refrigeranti in 
emissioni di CO2 equivalenti avviene utilizzando i parametri indicati dall’IPCC Fifth Assessment Report (AR5) e il 
Greenhouse Gas Protocol (GHG) Initiative.

** � �La significativa riduzione nelle perdite di gas refrigeranti R407C e R410A è principalmente legata all’utilizzo anche 
di nuovi gas nelle apparecchiature con minore impatto ambientale e per cui si stanno mettendo a punto le corrette 
modalità di monitoraggio.

***� �Per i consumi indiretti di energia elettrica la conversione è effettuata tenendo conto del peso della produzione 
termoelettrica sul totale della produzione elettrica italiana per il 2019. Il riferimento per la ripartizione del mix produttivo 
è il “Rapporto mensile sul sistema elettrico” consuntivo dicembre 2019 disponibile sul sito www.terna.it.

L’incremento del complesso delle emissioni dirette e indirette di CO2, principalmente legato 
all’incremento delle perdite di SF6, si riflette nel lieve aumento del valore dell’intensità carbonica, 
ossia del rapporto tra le emissioni dirette e indirette e i ricavi, nel contesto di un trend di graduale 
riduzione.

INTENSITÀ CARBONICA - TONNELLATE EQUIVALENTI DI CO2 / RICAVI (MILIONI DI EURO)

2019 2018 2017

Emissioni totali (dirette e indirette) 133.651,3 127.049,7 148.282,2

Emissioni totali in rapporto ai ricavi 58,2 57,8 68,6

Una misura alternativa dell’intensità carbonica è il rapporto tra emissioni dirette e valore aggiunto, 
che per Terna risulta pari nel 2019 a 45,4 tonnellate di CO2 per milione di euro. Questa misura è 
comparabile con il dato nazionale: nel 2017 era pari a 53,5 per Terna e a 178,3 tonnellate di CO2 

per milione di euro nella media italiana (fonte: Istat, SDGs Report 2019).
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 Emissioni in atmosfera ed efficienza energetica - segue

Terna concentra la propria attenzione su alcuni programmi volontari di intervento al fine di ridurre 
le proprie principali fonti di emissioni di gas serra che consistono, in particolare, in programmi di 
contenimento dell’incidenza delle perdite di SF6, di efficienza energetica degli edifici e di risparmio 
energetico nelle stazioni elettriche.

Contenimento delle emissioni dirette: perdite di SF6
Il gas SF6 (esafluoruro di zolfo) è utilizzato come mezzo di isolamento all’interno di alcune 
apparecchiature elettriche (interruttori, trasformatori di corrente e impianti blindati). Parte del gas 
presente nelle apparecchiature si disperde nell’atmosfera per difetti di tenuta, in occasione di 
guasti e, talvolta, anche durante le operazioni di ripristino della pressione. Il gas SF6 ha un effetto 
serra molto potente, pari a 23.500 volte quello della CO2: la dispersione in atmosfera di 1 kg di 
SF6 equivale a 23,5 tonnellate di CO2.

La quantità di SF6 presente negli impianti di Terna è cresciuta in modo consistente: si tratta di una 
tendenza - comune a molti operatori di trasmissione - legata alle superiori prestazioni isolanti del 
gas e al minore ingombro delle stazioni realizzate con apparecchiature contenenti SF6 rispetto a 
soluzioni più tradizionali. 

Nel periodo 2012-2017 il target di riferimento per l’incidenza delle perdite era 0,60%, in riduzione 
dello 0,10% rispetto alla media degli anni precedenti.

Alla luce delle effettive performance registrate fino al 2017 nei primi mesi del 2018 il target è stato 
riformulato nel modo seguente: 0,47 per il 2018 e 2019; 0,45 in seguito.

OBIETTIVO “IMPATTI DELLA TRASMISSIONE”

KPI E TARGET DEL PIANO STRATEGICO 2020-2024 

KPI TARGET

2019 2020 2021 2022 2023 2024

TARGET RISULTATO

Incidenza delle perdite di SF6* 0,47 0,40 0,45 0,45 0,45 0,45 0,45

* Baseline: media del quinquennio 2013-2017 (0,47%).
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I valori target devono essere qualificati ricordando la già considerevole discesa registrata nel 
quinquennio precedente e la più elevata incidenza delle perdite nella media degli altri principali 
TSO europei (0,7% nel 2017).

Nel successivo quadriennio 2020-2022 il target diventa ancora più sfidante (0,45%), grazie 
all’effetto atteso delle misure di ulteriore contenimento messe in atto nel primo biennio.

PERDITE DI SF6
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L’incidenza delle perdite rispetto al totale della consistenza installata nelle apparecchiature in 
servizio e presente nelle bombole è risultato nel 2019 pari allo 0,40%, uno dei dati più bassi 
registrati nella serie storica, seppur in lieve aumento rispetto al 2018. Sono stati già programmati 
gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria  per la risoluzione dei guasti più significativi 
occorsi nell’ultimo anno.

Consumi e contenimento delle emissioni:  
efficienza energetica 
La trasmissione di energia elettrica richiede il consumo diretto di energia solo per alcune attività 
di supporto al servizio, in particolare:

• �carburante per mezzi aziendali operativi, automobili ed elicotteri utilizzati per ispezioni alle linee, 
riparazione guasti e altre attività di manutenzione linee e stazioni (si veda “Asset management” 
a pag. 152);

• �gasolio per i gruppi elettrogeni di emergenza che entrano in funzione solo in caso di mancanza 
di energia elettrica. Si stima che su tutto il territorio nazionale siano stati utilizzati i gruppi 
elettrogeni per un totale complessivo pari 4.107 ore (consumo pari a 0,5 GJ per ora);

• �gasolio e metano per il riscaldamento degli uffici.
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Il consumo indiretto di energia coincide con l’energia elettrica utilizzata per il funzionamento delle 
stazioni e degli impianti operativi (nel 2019 l’86% del totale) e per gli usi degli uffici e dei laboratori. 
Il valore relativo ai consumi degli uffici è pari a 97.278 GJ (in riduzione rispetto ai 111.113 GJ) 
che, rapportato al totale dei dipendenti di Terna (al netto degli operai), corrisponde a un consumo 
pro-capite pari a 34,0 GJ in costante riduzione rispetto ai valori registrati negli anni precedenti  
(39,7 GJ nel 2018 e 47,8 GJ nel 2017), dimostrando l’efficacia degli interventi di efficienza 
energetica negli uffici e nelle sedi descritti a pag. 218.

CONSUMO DIRETTO E INDIRETTO DI ENERGIA SUDDIVISO PER FONTE PRIMARIA (GIGAJOULE)*

2019 2018 2017

Consumi diretti in GJ

Benzina per automezzi** 889,2 531,8 576,8
Gasolio per automezzi** 91.433,4 85.056,6 84.704,5

Jet kerosene per elicotteri 7.027,2 8.470,0 8.193,5

Metano per riscaldamento 5.448,6 5.636,3 7.489,9

Gasolio per gruppi elettrogeni e riscaldamento 5.776,5 6.375,2 8.394,2

Totale consumi diretti 110.574,9 106.069,8 109.358,8 

Consumi indiretti in GJ

Energia elettrica alimentazione stazioni e uffici*** 697.600,2 684.672,4 703.737,8 

*	  �I dati dei consumi diretti in tonnellate e migliaia di m3 sono riportati in dettaglio nelle Tavole degli indicatori. 
Per convertire i volumi di risorse primarie in GigaJoule sono stati utilizzati i parametri indicati nei protocolli del  
GRI - Global Reporting Initiative.

**	  Vengono considerati solo i consumi delle auto operative e non dei mezzi manageriali.
***	 �Il riferimento per la ripartizione del mix produttivo è il “Rapporto mensile sul sistema elettrico” consuntivo dicembre 

2019 disponibile sul sito www.terna.it.

L’andamento complessivo dei consumi diretti e indiretti rispetto al 2018 (+2%) riflette da un lato 
l’aumento dei consumi elettrici per il funzionamento delle stazioni elettriche e dei consumi per i 
mezzi operativi utilizzati per il monitoraggio degli asset. Entrambi questi incrementi sono legati 
anche alla crescita del perimetro delle stazioni ex-RFI prese in carico nell’arco dell’anno (più 67, 
si veda pag. 28) e, in particolar modo per i consumi di carburante, all’aumento dei monitoraggi 
rispetto al 2018 (+34% controlli nelle stazioni, + 37% di monitoraggi per il taglio piante e + 8% delle 
ispezioni nei tracciati dei cavi interrati); dall’altro lato interviene anche la riduzione di alcuni consumi, 
in particolare quelli legati al riscaldamento e all’uso dell’energia elettrica nelle sedi e negli uffici. I 
miglioramenti registrati sono principalmente attribuibili all’effetto di interventi di ristrutturazione e 
all’utilizzo di impianti di riscaldamento maggiormente efficienti (si veda pag. 218). 
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Sistema di Gestione dell’Energia

In linea con gli obiettivi di efficienza energetica, il Gruppo Terna è certificato dal 2015 secondo la 
norma ISO 50001:2011.

Dopo aver installato, nell’80% delle principali sedi di Terna, dei sensori per il rilevamento in tempo 
reale del consumo energetico, la successiva analisi per fasce orarie ha evidenziato numerose 
peculiarità di utilizzo dell’energia elettrica permettendo di definire iniziative di miglioramento 
pluriennali per tutte le sedi monitorate (2017). 

Nel corso del 2018 è stato avviato un progetto pilota di monitoraggio online dei consumi elettrici 
delle Stazioni di trasformazione che, nel 2019, è stato esteso a tutto il territorio nazionale 
attraverso l’individuazione, in base alla tipologia di attività, di un campione di 23 Stazioni.  
In ogni Stazione sono in fase di installazione oltre 20 misuratori di energia elettrica assorbita e, 
a seguito del monitoraggio, saranno realizzate le diagnosi energetiche per definire gli obiettivi di 
miglioramento. 

Nel 2019, per adempiere al D. Lgs. 102/2014, è stato concordato con ENEA un cluster di  
14 Stazioni Elettriche e 5 Sedi rilevanti di Terna per le quali sono state redatte e caricate online 
sul portale ENEA le relative diagnosi energetiche. 

Nel 2020 continuerà l’attività di raccolta e analisi dei dati monitorati online e la redazione delle 
diagnosi energetiche per altri siti Terna. La particolarità di quest’ultima è relativa al fatto che, 
nel tempo, il Gruppo Terna ha scelto di mantenere l’attività di diagnosi energetica all’interno, 
migliorando il know how del proprio personale e sfruttando al meglio la pluriennale esperienza 
dei colleghi in tema di stazioni elettriche. Per le Stazioni Elettriche è in fase di definizione un 
obiettivo di riduzione dei consumi di energia elettrica per i servizi ausiliari a seguito del piano 
di sostituzione degli ATR. 

>>



218 GRUPPO TERNA  |  RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019 - DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO 

|
 Emissioni in atmosfera ed efficienza energetica - segue

Efficienza energetica nelle stazioni e negli uffici

Lo sviluppo di programmi di efficienza energetica relativi all’utilizzo di energia elettrica nelle 
Stazioni e negli uffici ha carattere sperimentale poiché i consumi di energia elettrica di Terna 
ricadono nella categoria “usi propri di trasmissione” che, in base alle disposizioni dell’Autorità di 
settore, non rientrano nei costi operativi.

Negli uffici le fonti principali di consumi energetici sono legate all’illuminazione dei locali, al CED, 
al condizionamento e al riscaldamento. Per contenere tali consumi, vanno innanzitutto ricordate 
le ristrutturazioni e le costruzioni ex novo di sedi di Terna, che - sulla base di un programma 
pluriennale - tendono ad innalzare la classe energetica degli edifici di proprietà del Gruppo, 
ottimizzando gli interventi sulle opere civili per il miglioramento delle prestazioni energetiche. 

Di seguito sono riportate le iniziative, avviate negli scorsi anni, finalizzate a una riduzione dei 
consumi e di cui si possono misurare i benefici ottenuti:

• Consuntivo iniziative anni precedenti 

	� Le iniziative di efficientamento energetico avviate nel 2014 hanno portato a una riduzione 
complessiva al 31/12/2019 di circa 706 tonnellate di CO2 (pari a 262 tonnellate di CO2 per il 
solo 2019).

• Efficientamento impianto di climatizzazione 

	� A gennaio 2020 presso la Stazione Elettrica a 380 kV di Martignone (BO) è entrato in servizio 
l’impianto di riscaldamento geotermico ad acqua fluente realizzato in collaborazione con 
l’Ateneo di Bologna, nostro partner tecnologico, che comporterà una riduzione delle emissioni 
di CO2 annuali per circa 28 tonnellate.

• Efficientamento impianto di illuminazione

	� Nel corso del 2019 Terna ha realizzato nella sede centrale di Roma Galbani un intervento 
di sostituzione dell’illuminazione esistente con illuminazione a LED: è attesa una riduzione di 
37519,36 kWh/anno che equivalgono a 153,33 t di CO2 annuali.

• Autoproduzione da fonti rinnovabili di energia elettrica

	� Da gennaio 2019 è in funzione un impianto di autoproduzione di energia elettrica a Morigallo 
(GE), per gli uffici della sede dell’Unità Impianti di Genova, che ha portato alla riduzione di circa 
25 ton. di CO2 attraverso la produzione di 70.000 kWh di energia elettrica.

	� Nel 2018 era entrato in funzione l’impianto di autoproduzione di energia elettrica rinnovabile 
per la sede di Torino Botticelli (ufficio guardiania) che ha portato una riduzione di CO2 di circa  
2 tonnellate attraverso la produzione di 5.420 KWh di energia elettrica. 

	� Presso l’Unità Impianti di Camin (PD) è attivo già dal 2017 un impianto di autoproduzione che 
per il 2019 ha comportato un risparmio stimato di circa 6 tonnellate di CO2.

Flotta aziendale

I mezzi operativi della società sono impiegati su tutto il territorio per effettuare ispezioni sulle linee 
e, in generale, per raggiungere impianti e cantieri. 

La flotta dei mezzi utilizzati da Terna è composta da quattro elicotteri, acquistati nel 2015, per 
attività di ispezione programmata e occasionale sugli elettrodotti e da un parco auto, rinnovato 
frequentemente e oggi composto per oltre l’87% da auto equipaggiate con motori Euro 6 e  
Euro 5 (per approfondimenti sui mezzi e gli impatti legati alla flotta aziendale si veda la tabella 
nelle Tavole degli indicatori a pag. 278).
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Altre emissioni indirette di CO2
Oltre alle emissioni corrispondenti al consumo di energia elettrica, le più significative emissioni 
indirette di Terna sono collegate alle perdite di rete. Per gli indicatori relativi alle emissioni prodotte 
dai viaggi aerei dei dipendenti si veda pag. 278.

Perdite di rete 

Le perdite di rete sono definite come la differenza tra energia immessa dai produttori (inclusa 
l’energia importata) e consumi finali; le perdite rilevanti per Terna sono quelle associate alla rete di 
trasmissione. Il dato presentato nella tabella seguente è basato sulla misurazione diretta dell’energia 
immessa e prelevata dalla rete di trasmissione. Nel corso 2017 Terna è divenuta responsabile 
della rilevazione diretta delle misure, mentre negli anni precedenti era responsabile per le misure 
dell’energia immessa nella RTN e non per l’energia prelevata in capo alle imprese distributrici. Il 
margine di incertezza circa la correttezza delle misure in prelievo, che tende a ridursi nel tempo 
grazie alle verifiche incrociate e alla graduale risoluzione delle discrepanze con i dati dei distributori. 

Per ridurre il rischio di interpretare come tendenze reali l’effetto di errori nelle misure e delle relative 
correzioni è stato utilizzato come dato annuale la media mobile aritmetica delle perdite con finestra 
triennale (triennio 2015-2017 per il 2017, 2016-2018 per il 2018). Per mantenere una coerenza 
tra i dati pubblicati si è scelto di pubblicare anche per il 2019 il dato della media mobile triennale.

PERDITE DI RETE 

2019 2018 2017

Incidenza % vs 
energia richiesta

GWh Incidenza % vs 
energia richiesta

GWh Incidenza % vs 
energia richiesta

GWh

Rete AAT e AT 1,4 4.555 1,4 4.613 1,4 4.583

Le perdite di rete sono un effetto fisico derivante dalla dispersione di energia che si determina con 
il passaggio dell’elettricità attraverso i conduttori e nelle fasi di trasformazione; sono influenzate dal 
livello di tensione, dalla quantità di corrente trasportata, dai materiali utilizzati e dalla distanza tra i 
punti di generazione e quelli di consumo.

Terna può solo concorrere a determinare l’entità delle perdite, che non sono completamente sotto 
il suo controllo. Le attività di sviluppo della rete, a parità di assetti produttivi, determinerebbero 
maggiore efficienza e quindi una riduzione delle perdite; tuttavia l’impatto effettivo delle azioni di 
sviluppo sulle perdite non è predeterminabile né è sotto il controllo dell’operatore di trasmissione 
perché dipende dalla contestuale evoluzione del parco produttivo e dalla domanda e offerta di 
energia elettrica su base locale.

Le operazioni di dispacciamento, necessarie per garantire il costante equilibrio tra immissioni e 
prelievi ed evitare l’insorgere di problemi di sicurezza della rete e disservizi, avvengono secondo 
criteri regolamentati nell’ambito degli assetti produttivi determinati dal mercato dell’energia, e non 
possono essere condizionate da Terna con l’obiettivo di minimizzare le perdite.

Le emissioni di CO2 associate alle perdite di rete risultano pari a 1.533.654 tonnellate per l’anno 
2019 (erano pari a 1.553.716 tonnellate per l’anno 2018 e 1.699.607 nel 2017). Il trend è 
differente da quello delle perdite misurate in GWh per le modifiche del fattore di conversione per 
trasformare energia in emissioni di CO2 equivalenti, che a sua volta risente delle modifiche del mix 
produttivo del parco di generazione italiano.

< 305-3

< EU12



220 GRUPPO TERNA  |  RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019 - DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO 

|
 Emissioni in atmosfera ed efficienza energetica - segue

Studi LCA delle linee 
elettriche 

Tra gli obiettivi ambientali di Terna c’è la messa a punto di una prima valutazione del quadro 
di sintesi dell’impronta ambientale del Gruppo. Per questa ragione Terna sta realizzando 
differenti studi Life Cycle Assessment (LCA) relativi a componenti della rete elettrica con il 
supporto metodologico dell’università Bocconi. Le valutazioni sono eseguite in accordo alle 
norme UNI EN ISO 14040:2006 e UNI EN ISO 14044:2006 e applicando la Circular Footprint 
elaborata dalla Commissione Europea nell’ambito della Product Environmental Footprint.  
Nel corso del 2019 è stata eseguita una prima valutazione considerando una linea aerea in 
singola terna a 150kV. Negli studi LCA gli impatti sono misurati secondo differenti categorie. 
Al fine di poter valutare la rilevanza relativa degli impatti ci si è basati sul metodo di calcolo 
sviluppato dal Joint Research Centre della European Commission che consente di individuare 
sia le categorie di impatto più rilevanti sia le fasi del ciclo di vita più significative. Tale metodo si 
basa su valutazioni di rilevanza relativa delle diverse categorie di impatto effettuata da esperti 
di settore. Da questa analisi deriva che:

•	�la categoria d’impatto più rilevante risulta “Climate change”, da collegare soprattutto alla 
presenza delle perdite di rete: la causa principale di tale impatto è relativa alla produzione 
di energia elettrica da fonti fossili. La soluzione consiste nella decarbonizzazione del mix 
energetico (si veda paragrafo dedicato agli effetti del Piano di Sviluppo di Terna);

•	�nel procedere verso l’obiettivo di decarbonizzazione, la categoria “Climate change” perde 
rilevanza relativa, a favore della categoria “Mineral, fossil & renewable resource depletion” la 
cui causa è dovuta alla produzione di materiali costituenti il conduttore e i sostegni.

Una possibile riduzione di questi impatti rimanda alla valutazione di possibili azioni verso la 
catena di fornitura.
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Costi per l’ambiente
L’impegno di Terna per l’ambiente trova riscontro nei costi sostenuti per motivi ambientali, sia 
come investimento sia come spese di esercizio. La rappresentazione separata dei costi ambientali 
è stata realizzata sulla base delle definizioni richiamate nel seguito, attraverso l’aggregazione delle 
informazioni desumibili dalla contabilità generale e industriale della Società. Tali definizioni e la 
metodologia descritta di seguito sono estratti dalla Linea guida operativa nel Gruppo Terna.

Metodologia di contabilizzazione
L’identificazione dei costi ambientali si è basata in primo luogo sulle definizioni disponibili, in 
particolare quelle dell’ISTAT (Istituto Statistico Nazionale), dell’Eurostat e del GRI nonché 
sulla Raccomandazione della Commissione Europea in materia di rilevazione e divulgazione 
di informazioni ambientali nei conti annuali e nelle relazioni sulla gestione (Raccomandazione 
2001/453/CE). In base a tale Raccomandazione il termine “spesa ambientale” include il costo 
degli interventi intrapresi da un’impresa, direttamente o attraverso terzi, al fine di prevenire, ridurre 
o riparare danni all’ambiente derivanti dalle sue attività operative.

In secondo luogo, le definizioni di riferimento sono state incrociate con gli aspetti ambientali 
valutati come significativi (ad es. rumore delle stazioni, campi elettromagnetici, ecc.) nell’ambito del 
Sistema di Gestione Ambientale della Società, certificato ISO 14001, per identificare nei principali 
processi aziendali le attività di esercizio e di investimento di Terna con rilevanza ambientale. 

Molte delle attività di Terna descritte in questo Rapporto comportano spese per l’ambiente. 
Tuttavia, nella determinazione del perimetro di rendicontazione si sono introdotte alcune 
limitazioni: 

• �esclusione dei costi integrati, relativi cioè ad attività che non hanno un’esclusiva finalità 
ambientale (ad es. l’utilizzo di tralicci con caratteristiche innovative anche sotto il profilo 
dell’inseribilità ambientale) per via della soggettività della contabilizzazione delle sole 
componenti ambientali;

• �esclusione dei costi aggiuntivi legati alla considerazione di vincoli e richieste di salvaguardia 
dell’ambiente in fase di pianificazione e progettazione di nuove linee (deviazioni e interramenti).

Sono state altresì poste le ulteriori condizioni che i costi fossero significativi, coerenti con la 
rendicontazione di contabilità annuale (chiara distinzione di costi d’esercizio e di investimento) e 
direttamente rilevabili in base al sistema dei conti aziendali esistenti.

Quest’ultima condizione risponde all’esigenza di minimizzare il ricorso a stime basate su analisi 
extracontabili. 
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Investimenti e costi di esercizio
La rappresentazione degli investimenti e dei costi operativi sostenuti da Terna per l’ambiente - 
così come identificati in base alla metodologia illustrata - è riportata nella tabella che segue. 

Si segnala che tali costi escludono le spese relative alle risorse interne, e considerano solo le 
spese per acquisti esterni. Fa eccezione la voce “Attività ambientali - Impianti esistenti” che 
invece comprende i costi del personale interno.

Sulla base della metodologia adottata e delle note riportate in calce alla tabella, è opportuno 
sottolineare che i costi ambientali esposti rappresentano un sottoinsieme dei costi ambientali 
totali effettivamente sostenuti, come sopra definiti.

COSTI PER L’AMBIENTE - INVESTIMENTI E COSTI DI ESERCIZIO (MLN DI EURO)

2019 2018 2017

Investimenti

Compensazioni ambientali (1) 8,7 7,1 7,9

Studi di impatto ambientale (2) 3,8 3,5 4,2

Attività ambientali - Nuovi impianti (3) 5,5 3,9 4,8

Attività ambientali - Impianti esistenti (4) 3,4 2,9 3,6

Demolizioni (5) 1,7 2,2 0,8

Totale investimenti 23,1 19,6 21,2

Costi 

Costi per attività ambientali (6) 24,2 23,8 24,1

Totale costi di esercizio 24,2 23,8 24,1

(1)	 Compensazioni ambientali: sono gli importi destinati alla compensazione delle opere previste dal Piano di Sviluppo 
della rete, come individuati dagli appositi accordi sottoscritti con le istituzioni del territorio. 

(2)	 Studi di impatto ambientale: sono relativi a impianti previsti dal Piano di Sviluppo della rete che si trovano in fase di 
realizzazione o di autorizzazione da parte delle amministrazioni competenti.

(3)	 Attività ambientali - Nuovi impianti: l’importo indicato è frutto di una stima. In base all’analisi di alcuni grandi progetti 
di investimento si è verificato che almeno l’1% delle spese totali del progetto corrisponde a voci ambientali, solitamente 
derivanti da prescrizioni (ad esempio, mascheramenti arborei, barriere antirumore, installazione di dissuasori per 
l’avifauna, monitoraggi ambientali, analisi terre e rocce da scavo). Si è pertanto considerato un valore pari all’1% dei 
costi di investimento per progetti con caratteristiche analoghe.

(4)	 Attività ambientali - Impianti esistenti: sono le spese per adeguamento degli impianti esistenti in ottemperanza a 
prescrizioni e nuove norme di legge in campo ambientale (ad esempio rumore e aspetti visivi-paesaggistici).

(5)	 Demolizioni: è il costo per lo smantellamento definitivo di linee nell’ambito di progetti di razionalizzazione.

(6)	 Costi per attività ambientali: sono le attività di taglio piante, taglio erba, gestione rifiuti e demolizioni/smantellamenti 
di piccoli importi non compresi negli investimenti. Queste voci di costo identificabili direttamente dalla contabilità 
industriale non esauriscono il complesso dei costi di esercizio ambientali, ma ne costituiscono la parte preponderante. 

|
 Costi per l’ambiente - segue
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La realtà peculiare del Gruppo 
Tamini, fotografata da un’analisi 
di materialità dedicata e dai  
suoi principali dati ambientali  
e sociali.
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Il Gruppo Tamini - acquisito il 20 maggio 2014 dalla controllata Terna Plus - opera nel settore 
elettromeccanico ed è leader nella progettazione, produzione, commercializzazione e riparazione 
di trasformatori di potenza per reti di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, di 
trasformatori industriali per il settore siderurgico e metallurgico e di trasformatori speciali per 
convertitori con applicazioni in ambito elettrochimico ed elettrolitico. Le attività sono dislocate in 
sei stabilimenti produttivi situati in Italia a Legnano (MI), Melegnano (MI), Novara, Valdagno (VI), 
Ospitaletto (BS) e Rodengo (BZ).

Lo stabilimento di Rodengo è dedicato al Service, mentre presso il sito produttivo di Novara si è 
mantenuta l’attività legata al reparto di avvolgeria, configurandosi come centro di servizio per tutti 
gli altri siti produttivi che producono indistintamente per i comparti Power e Industrial.

CERTIFICAZIONI E ACCREDITAMENTI DEL GRUPPO TAMINI

TIPOLOGIA PERIMETRO ANNO DI 1° 
EMISSIONE

ANNO DI 
RILASCIO

ANNO DI 
SCADENZA

ISO 9001:2015 Gruppo Tamini 1993 2018 2021

ISO 14001:2015
Gruppo Tamini  
Stab. di Legnano, Valdagno e Ospitaletto

2015 2018 2021

BS OHSAS 18001:2007 Gruppo Tamini 2015 2018 2021

Gruppo Tamini
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Analisi di materialità del Gruppo Tamini
In un percorso di progressiva applicazione degli standard di rendicontazione del Gruppo Terna 
alla controllata Tamini, nei primi mesi del 2019 è stata condotta un’Analisi di Materialità del 
Gruppo Tamini.

Come riportato nella Nota metodologica (si veda pagina 28), il Gruppo Tamini è considerato, per 
il suo modello di business e per le attività condotte, non omogeneo al resto del Gruppo Terna, 
per tale ragione i suoi dati non sono aggregati a quelli del Gruppo Terna. L’analisi di materialità ha 
rappresentato un’opportunità per approfondire le peculiarità del Gruppo Tamini.

Da un punto di vista metodologico, avendo Terna adottato i GRI Standards come riferimento 
per la rendicontazione, lo Standard 103 del GRI è anche alla base dell’analisi svolta per Tamini. 
L’analisi di materialità, nello specifico, ha previsto una serie di attività che hanno permesso 
di caratterizzare aspetti e processi adottati dall’azienda e delle sue relazioni con i portatori di 
interesse. È stata, in primo luogo condotta un’analisi documentale che ha consentito di mappare 
contenuti, progetti e iniziative che caratterizzano maggiormente le attività del Gruppo.

A valle di questa analisi, i dati ottenuti sono stati organizzati e strutturati dando luogo a due 
elaborati:

• �Albero dei temi: composto da 17 temi, e organizzati in cinque macro-aree di appartenenza;

• �Mappa degli stakeholder: raccoglie quattordici categorie di portatori di interesse, raggruppati in 
quattro ambiti sulla base del contesto di business cui appartengono.

Al fine di determinare la rilevanza interna delle tematiche sono state condotte interviste alle 
principali Direzioni aziendali con le quali sono state approfondite le attività e i processi interni 
relativi: 

- Gestione del personale;

- Relazione e gestione della catena di fornitura;

- Qualità dei processi;

- Rapporto con i clienti. 

La fase di ascolto delle Direzioni è stata seguita da un confronto con l’Amministratore Delegato 
di Tamini.

Per quanto riguarda invece il punto di vista degli stakeholder, è stata realizzata un’analisi di 
fonti esterne (es. rassegna stampa nazionale, rassegna stampa locale, comunicati stampa di 
organizzazioni sindacali e di settore) successivamente integrate dal punto di vista fornito dalle 
Direzioni che ha permesso una formulazione della rilevanza esterna. 
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TEMATICHE RILEVANTI DEL GRUPPO TAMINI

MACRO-TEMA TEMATICA DI DETTAGLIO RILEVANZA 
INTERNA

Persone e collettività Salute e sicurezza dei lavoratori e corrette pratiche di lavoro

ALTA

Attività di produzione, 
vendita e installazione

Marketing e livello di servizio della rete di vendita

Attività di produzione, 
vendita e installazione

Qualità della produzione per rispondere alle esigenze dei clienti

Business management Rispetto degli obiettivi economico-finanziari

Attività di produzione, 
vendita e installazione

Qualità dell’installazione dei prodotti e dell’assistenza post-vendita

Business management Qualità e controllo della catena di fornitura

Business management Sviluppo e diversificazione del business

Persone e collettività Sviluppo delle risorse umane

Gestione degli impatti 
ambientali

Riduzione dei consumi e attività di efficientamento energetico

Business management Innovazione di prodotto e di processo

MEDIA

Attività di produzione, 
vendita e installazione

Qualità e competenza del servizio di assistenza su prodotti non 
marchiati Tamini

Attività di produzione, 
vendita e installazione

Monitoraggio degli impianti e implementazione di sistemi 
di manutenzione

Etica e modello 
di governance

Robustezza e integrità del modello di governance

Gestione degli impatti 
ambientali

Monitoraggio delle emissioni nell’ambiente e riduzione dell’impronta 
ecologica

Persone e collettività Promozione di attività a favore delle comunità locali

BASSA
Business management Attenta gestione dei rischi

Persone e collettività
Promozione del welfare, delle diversità e delle pari opportunità  
in azienda

Di seguito un elenco delle tematiche in ordine di rilevanza interna per il Gruppo Tamini.

Considerando anche il punto di vista degli stakeholder esterni assumono maggiore rilevanza 
le seguenti tematiche: riduzione dei consumi e efficientamento energetico, monitoraggio delle 
emissioni e promozioni di attività a favore delle comunità locali. 

Rispetto all’analisi di materialità del Gruppo Terna, si segnala la presenza di temi specifici relativi 
al processo, al prodotto, al marketing e alle esigenze dei clienti.

|
 Gruppo Tamini - segue
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Principali dati sociali 

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE AL 31.12

2019 2018 2017

Totale 351 355 368

Dirigenti 8 9 10

Quadri 15 16 17

Impiegati 125 121 129

Operai 203 209 212

 
EVOLUZIONE DEL PERSONALE

2019 2018 2017

Totale dipendenti 351 355 368

Dipendenti entrati nell’anno 16 14 5

Dipendenti usciti nell’anno 20 26 33

  Tassi di turnover in uscita (%)* 6 7 8

�* I tassi di turnover rapportano i flussi di uscita al numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente.

 
SVILUPPO DEL PERSONALE

2019 2018 2017

Ore di formazione erogate 2.486 4.051 4.452

Percentuale di dipendenti sottoposti alla valutazione della performance 100 62 71

 
INFORTUNI SUL LAVORO DEI DIPENDENTI - DEFINIZIONI GRI-ILO(1)

UNITÀ 2019 2018 2017

Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate) (2) 1,2 3,5 4,5

Tasso di gravità infortuni (Lost Day Rate) (3) 40,5 76,1 82,6

Infortuni n 4 11 15

	 di cui gravi n 1 1 2

	 di cui mortali n 0 0 0

(1) �I dati del biennio 2018-2017 sono stati modificati rispetto a quanto precedentemente pubblicato perché 
il criterio di definizione degli infortuni gravi e non è stato reso omogeneo con le modalità adottate dalla 
Capogruppo Terna S.p.A..

(2) �È il numero di infortuni con astensione dal lavoro di almeno un giorno diviso per le ore lavorate nell’anno, moltiplicato 
per 200.000 (corrispondenti a 50 settimane lavorative x 40 ore x 100 dipendenti). Per agevolare il confronto con 
altre fonti, questo indicatore è stato calcolato anche utilizzando un fattore di moltiplicazione pari a 1.000.000 
anziché 200.000 (ottenendo conseguentemente un tasso di frequenza pari a 5 volte il tasso di frequenza ILO). 
Secondo tale modalità di calcolo, l’indice di frequenza infortuni risulta pari a 6,1 nel 2019, 17,4 nel 2018 e 22,5 
nel 2017.

(3) �È il rapporto tra le giornate non lavorate per infortunio e le ore lavorate nell’anno, moltiplicato per 200.000. 
Le giornate non lavorate sono giorni di calendario e si contano a partire da quando si è verificato l’infortunio. 
Per agevolare il confronto con altre fonti, questo indicatore è stato calcolato anche utilizzando un fattore di 
moltiplicazione pari a 1.000. Secondo tale modalità di calcolo, l’indice di gravità infortuni risulta pari a 0,20 nel 
2019, 0,48 nel 2018 e 0,41 nel 2017.
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Principali dati ambientali

CONSUMI 

UNITÀ 2019 2018 2017

Energia elettrica GWh 4,6 4,6 4,4

Gas metano m3 migliaia 1.183 1.047 970

Acqua m3 11.011 15.573  19.903 

 
CONSUMO DIRETTO E INDIRETTO DI ENERGIA - GIGAJOULE*

2019 2018 2017

Consumi diretti in GJ

Metano per riscaldamento 473 419 388

Consumi indiretti in GJ

Energia elettrica 16.619 16.619 15.735

 
EMISSIONI TOTALI DIRETTE E INDIRETTE DI GAS A EFFETTO SERRA - 

TONNELLATE EQUIVALENTI DI CO2*

2019 2018 2017

Emissioni dirette

Metano per riscaldamento 27 23 22

Emissioni indirette

Energia elettrica** 1.548 1.556 1.621

* � �� �La conversione dei consumi in emissioni di CO2 equivalenti avviene utilizzando i parametri indicati dall’IPCC Fifth  
Assessment Report (AR5) e il Greenhouse Gas Protocol (GHG) Initiative.

** �Per i consumi indiretti di energia elettrica la conversione è effettuata tenendo conto del peso della produzione 
termoelettrica sul totale della produzione elettrica italiana per il 2019. Il riferimento per la ripartizione del mix produttivo 
è il “Rapporto mensile sul sistema elettrico” consuntivo dicembre 2019 disponibile sul sito www.terna.it.

RIFIUTI PER TIPOLOGIA - TONNELLATE

2019 2018 2017

Rifiuti prodotti* 1.045,3 1.027,7 1.151,4

    di cui pericolosi 159,7 145,8 278,4

    di cui non pericolosi 885,6 881,9 873,1

Rifiuti conferiti a recupero 1.045,4 1.046,2 773,6

    di cui pericolosi 163,7 164,3 -

    di cui non pericolosi 881,7 881,9 773,6

Rifiuti inviati a smaltimento 18 2 377,8

    di cui pericolosi 14 2 278,4

    di cui non pericolosi 4 - 99,4

* �Sono compresi solo i rifiuti speciali propri del processo produttivo, non quelli prodotti dalle attività di servizio 
(rifiuti urbani). Per la rendicontazione dei rifiuti vengono considerati i valori riportati rispettivamente nel MUD 
(Modello Unico di Dichiarazione Ambientale) 2018 e nel MUD 2017, pertanto i rifiuti riportati in tabella sono stati 
prodotti nel biennio 2017-2016.

|
 Gruppo Tamini - segue
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L’indice dei contenuti GRI Standards è una tabella in cui a ciascun indicatore è associato il 
riferimento alle pagine del documento dove è possibile reperire le informazioni ad esso relative. Il 
riferimento puntuale della pagina si riferisce alle informazioni rendicontate in risposta alle richieste 
degli Standards; in alcuni casi sono indicati anche dei riferimenti alle Tavole degli indicatori in allegato 
che, pur non essendo ricomprese nel perimetro della “Dichiarazione di carattere non finanziario”, 
permettono di analizzare nel dettaglio i dati presentati all’interno del documento.

Indice dei contenuti
GRI Standards

GRI 102: GENERAL DISCLOSURES

INDICATORE PAG.

Profilo 
dell’organizzazione

102-1 39
102-2 39, 43-45, 52-55, 57-59
102-3 39
102-4 43-45, 52-55, 57-59
102-5 46
102-6 52-55, 57-59
102-7 39, 43-45, 172
102-8 172-174, 275-276
102-9 92-98, 190-191

102-10 43-45
102-11 198-211
102-12 14-15, 40-41, 74-76, 82, 123-125, 206  
102-13 82, 124-125

Strategia
102-14 4-5
102-15 32-33, 34-35, 64-67, 75-81

Etica e integrità
102-16 14, 74, 102; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-17 87, 119-120, 207, 271; Codice Etico: 44-45

Governance

102-18 48-49, 75-76; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-19 48-49, 75-76; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-20 48-49, 75-76; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-21 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-22 48-49; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-23 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-24 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-25 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-26 48-49, 75-76; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-28 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-29 31-33, 48-49, 64-67, 75-81, 88-89; Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 
102-30 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-31 29-31, 75-78, 88
102-32 26-31
102-35 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-36 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari
102-37 Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari

Stakeholder 
engagement

102-40 103
102-41 177
102-42 103
102-43 29-31, 103
102-44 29-33, 103, 112-122, 175-177

Specifiche di 
rendicontazione

102-45 28, 43-45
102-46 26-31
102-47 29-33
102-48 28
102-49 29-31
102-50 28
102-51 26, 28
102-52 26, 28
102-53 119
102-54 26
102-55 234
102-56 26, 242

GRI 103: MODALITÀ DI GESTIONE

103-1 28-33
103-2 Nella sezione seguente-dedicata ai GRI topic specific standards- sono indicate le pagine 

di rendicontazione degli standard 103-2 e 103-3 per ciascun aspetto materiale103-3 
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GRI 300: ASPETTI AMBIENTALI

CODICE ASPETTO / INDICATORE PAG. LIMITAZIONE E NOTE

MATERIALI 197, 203

301-1 Materiale usato per peso e volume. 203, 280

ENERGIA 197 218

302-1 Consumo di energia all'interno dell'organizzazione. 215, 279

302-3 Intensità energetica. 215

BIODIVERSITÀ 197-199, 201

304-1 Localizzazione e dimensioni di terreni posseduti, affittati o gestiti in aree (o adiacenti ad aree) protette 
o in aree a elevata biodiversità esterne alle aree protette. 208, 277

304-4
Numero delle specie elencate nella lista rossa IUCN Internazionale che hanno il proprio habitat  
nelle aree di operatività dell’organizzazione, suddivise per livello di rischio di estinzione  
(“IUCN Red List species and national conservation list”).

210

EMISSIONI 197, 212, 214

305-1 Emissioni totali dirette di gas a effetto serra per peso (scope I). 212-213, 214, 277

305-2 Emissioni indirette di gas a effetto serra per peso (scope II). 212-213, 277 

305-3 Altre emissioni indirette di gas a effetto serra (scope III). 219, 278

305-4 Intensità carbonica. 213, 278

305-5 Iniziative per ridurre le emissioni di gas a effetto serra e risultati raggiunti. 214-215

RIFIUTI E SCARICHI 197, 203

306-2 Peso totale dei rifiuti per tipologia e per metodi di smaltimento. 205-206, 276

306-3 Numero totale e volumi di sversamenti significativi. 206

CONFORMITÀ AMBIENTALE 83, 197

307-1 Valore monetario delle multe significative e numero delle sanzioni non monetarie  
per mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale. 83

VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI 92, 190, 191, 197

308-1 Percentuale di nuovi fornitori valutati in base a criteri ambientali. 92

308-2 Significativi impatti ambientali negativi identificati all’interno della catena della fornitura  
e misure correttive intraprese. 92

GRI 200: ASPETTI ECONOMICI

CODICE ASPETTO / INDICATORE PAG. LIMITAZIONE E NOTE

PERFORMANCE ECONOMICA 64-65, 68-70, 140-141

201-1 Valore economico direttamente generato e distribuito. 68, 263 Terna determina il valore aggiunto e la sua 
distribuzione come descritto a pag. 68.

201-2 Implicazioni economico-finanziarie legate ai cambiamenti climatici. 64

201-3 Copertura degli obblighi assunti in sede di definizione del piano pensionistico (benefit plan obligations). 182

201-4 Aiuti economici governativi significativi. 60

IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI 68-70,120-121

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati. 120-121

GESTIONE DEI FORNITORI 92-98

204-1 Percentuale di spesa concentrata su fornitori locali. 92, 264

ANTICORRUZIONE 84-86

205-1 Percentuale business unit analizzate per rischio corruzione e rischi identificati. 84

205-2 Comunicazione delle policy e training dei dipendenti su anticorruzione. 87, 270
Per i fornitori si veda pag. 92; per i membri del 
Consiglio di Amministrazione si veda la “Relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari”.

205-3 Azioni intraprese in risposta a episodi di corruzione. 83

COMPORTAMENTI ANTI COMPETITIVI 39, 88, 113-114

206-1 Totale azioni legali riferite a concorrenza sleale, antitrust e pratiche monopolistiche e relative sentenze. 83

GRI Topic Specific Standards
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GRI 400: ASPETTI SOCIALI

CODICE ASPETTO / INDICATORE PAG. LIMITAZIONE E NOTE

OCCUPAZIONE 171, 190

401-1 Numero totale di nuovi assunti e turnover. 172-173, 269

401-2 Benefit previsti per i lavoratori a tempo indeterminato non previsti per i lavoratori a tempo determinato 
o part-time. 182

401-3 Congedi parentali. 183

RELAZIONI INDUSTRIALI 171, 177

402-1 Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti organizzativi), specificando se tali 
condizioni siano incluse o meno nella contrattazione collettiva. 177

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 76, 177, 185, 190

403-1 Percentuale dei lavoratori rappresentati nel comitato per la salute e la sicurezza. 185

403-2 Tasso (e tipi) di infortuni sul lavoro, di malattia, giornate di lavoro perse, assenteismo e numero totale 
di decessi, divisi per area geografica. 188-189, 273

403-4 Accordi sindacali salute e sicurezza. 185

FORMAZIONE 178-179

404-1 Ore medie di formazione annue per dipendente, suddivise per sesso e categorie di lavoratori. 180, 270

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ 177, 192

405-1 Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti per categoria in base 
a sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri indicatori di diversità.

48, 172, 192, 262, 269 

275

405-2 Rapporto dello stipendio base delle donne rispetto a quello degli uomini a parità di categoria per 
ciascun paese significativo. 192, 275

NON DISCRIMINAZIONE 90-91

406-1 Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese. 90, 265

LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E ACCORDI COLLETTIVI 90, 92, 190

407-1 Identificazione delle operazioni e fornitori in cui la libertà di associazione e contrattazione collettiva 
può essere esposta a rischi significativi e azioni intraprese in difesa di tali diritti. 95

VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 90

412-1 Percentuale e identificazione delle operazioni che sono state sottoposte ad assessment sul rispetto 
dei diritti umani. 90

412-3 Numero e percentuale di investimenti che includono clausole di rispetto dei diritti umani. 90
A tutti i fornitori viene richiesto contrattualmente 
di conformarsi al Codice etico di Terna. Si veda 
pag. 92.

COMUNITÀ LOCALE 105-111

413-1 Percentuale di operazioni che hanno implementato programmi di engagement, impact assessment e 
programmi di sviluppo locale. 105 .

413-2 Operazioni con un impatto negativo potenziale o reale sulle comunità locali. 107, 198-199

VALUTAZIONE DELLE PRATICHE SOCIALI DEI FORNITORI 92-98,190-191

414-1 Nuovi fornitori valutati in base a criteri sociali. 92

414-2 Significativi impatti sociali negativi identificati all’interno della filiera e azioni intraprese. 92 La descrizione qualitativa è disponibile a pag. 92.

CONTRIBUTI POLITICI 120

415-1 Totale contributi finanziari e benefici prestati a partiti, politici e istituzioni per Paese e beneficiario. 120

RISPETTO DELLA PRIVACY 89, 158

418-1 Numero reclami su violazioni della privacy e perdita dei dati dei consumatori. 158

CONFORMITÀ SOCIO-ECONOMICA 83

419-1 Valore monetario delle sanzioni significative e numero totale di sanzioni non monetarie per non 
conformità a leggi o regolamenti in ambito economico e sociale. 83

|
 Indice dei contenuti GRI Standards - segue
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CODICE INDICATORE PAG. LIMITAZIONE E NOTE

PROFILO ORGANIZZATIVO

EU3 Numero di clienti residenziali, commerciali e industriali. 116, 264

EU4 Lunghezza delle linee di trasmissione e cavi interrati per voltaggio. 267

EFFICIENZA DEL SISTEMA

EU12 Efficienza della trasmissione e della distribuzione (perdite di rete) sul totale dell’energia trasportata. 219

BIODIVERSITÀ 

EU13 Biodiversità degli habitat di compensazione comparata con quella degli habitat impattati. 201, 208

OCCUPAZIONE

EU15 Percentuale di dipendenti pensionabili nei prossimi 5 e 10 anni divisi per categoria professionale e paese. 174

EU17 Giorni lavorati dai dipendenti delle ditte appaltatrici e subappaltatrici impegnati in attività di 
costruzione e manutenzione impianti. 190, 272

EU18 Percentuale di dipendenti di ditte appaltatrici e subappaltatrici che hanno effettuato rilevante 
formazione su salute e sicurezza. 190

COMUNITÀ LOCALE

EU22 Numero di persone trasferite a causa di progetti nuovi o di ampliamento, relativi a impianti di 
generazione o linee di trasmissione, distinte per impatto fisico ed economico. 107

SALUTE E SICUREZZA DEI CONSUMATORI (COMUNITÀ)

EU25 Numero di incidenti gravi e mortali causati alla popolazione da asset aziendali, procedimenti legali 
e casi pendenti di infermità. 83

ACCESSO AL SERVIZIO

EU28 Indice di frequenza delle disalimentazioni (SAIFI). 136, 268

EU29 Tempo medio di interruzione dell’alimentazione (AIT). 136, 268

CODICE INDICATORE PAG.

202-2 Percentuale di senior manager assunti nella comunità locale. 192

303-1 Prelievo totale dell’acqua suddiviso per fonti. 203, 280

408-1 Identificazione delle operazioni e fornitori con elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e delle misure adottate in materia di diritti del lavoro 
e diritti per contribuire alla loro eliminazione. 90, 95

409-1 Attività e fornitori con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure intraprese per contribuire alla loro eliminazione. 95

Elenco di altri indicatori di performance GRI Standards 
pubblicati
In continuità con gli anni precedenti è stato scelto di pubblicare alcuni indicatori nonostante  
gli aspetti che illustrano siano stati valutati al di sotto della soglia di materialità (si veda a proposito 
il testo dedicato all’analisi di materialità alle pagine 12-13).

Elenco degli indicatori di performance materiali previsti  
dal supplemento per il settore delle utility elettriche (EUSS)
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Questa tabella mostra la correlazione tra gli indicatori di performance GRI Standards applicabili 
a Terna con ciascuno dei dieci Principi del Global Compact allo scopo di facilitare la ricerca 
delle informazioni rilevanti per gli stakeholder interessati a valutare l’implementazione dei 
principi da parte di Terna.

AREA PRINCIPIO 
DEL GLOBAL 
COMPACT

ASPETTO 
E INDICATORI  
GRI-STANDARDS

PAGINA 
DEL  

RAPPORTO

Diritti 
Umani

Principio 1
Alle imprese è richiesto  
di promuovere e rispettare  
i diritti umani universalmente  
riconosciuti nell’ambito delle 
rispettive sfere di influenza.

Diritti umani

Aspetto “Investimenti” 412-3 90, 236

Aspetto “Valutazione” 412-1 90, 236

Società

Aspetto “Comunità locali”
413-1 105, 236
413-2 107, 198, 236

Principio 2
Assicurarsi di non essere, 
seppure indirettamente, 
complici negli abusi dei  
diritti umani.

Diritti umani

Aspetto “Investimenti” 412-3 90, 236

Aspetto �“Valutazione del rispetto dei  
diritti umani nella supply chain”

414-1 92, 236
414-2 92, 236

Lavoro

Principio 3
Alle imprese è richiesto  
di sostenere la libertà  
di associazione dei  
lavoratori e riconoscere  
il diritto alla contrattazione 
collettiva.

Diritti umani

Aspetto “Investimenti” 412-3 90, 236

Aspetto �“Valutazione del rispetto dei  
diritti umani nella supply chain”

414-1 92, 236

414-2 92, 236

407-1 95, 236

Lavoro

Aspetto “Relazioni con il management” 402-1 177, 236

Principio 4
Alle imprese è richiesta 
l’eliminazione di tutte le 
forme di lavoro forzato  
e obbligatorio.

Diritti umani

Aspetto �“Lavoro forzato o obbligatorio” 409-1 95, 237

Principio 5 
Alle imprese è richiesta 
l’effettiva eliminazione  
del lavoro minorile.

Diritti umani

Aspetto “Lavoro minorile” 408-1 90, 95, 237

Principio 6
Alle imprese è richiesta 
l’eliminazione di ogni forma  
di discriminazione in materia  
di impiego e professione.

Economia

Aspetto “Presenza sul mercato” 202-2 192, 237

Corrette pratiche di lavoro

Aspetto “Occupazione” 401-1 172, 173, 236, 269
Aspetto “Formazione” 404-1 180, 236, 270

Aspetto “Pari opportunità” 405-1 48, 172, 192, 236, 262 
269, 275

Aspetto “Parità retributiva uomo/donna” 405-2 192, 236, 275

Diritti umani

Aspetto “Non discriminazione” 406-1 90, 236, 265

Raccordo 
indicatori GRI Standards e principi Global Compact
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AREA PRINCIPIO 
DEL GLOBAL 
COMPACT

ASPETTO 
E INDICATORI  
GRI-STANDARDS

PAGINA 
DEL  

RAPPORTO

Ambiente

Principio 7
Alle imprese è richiesto  
di sostenere un approccio 
preventivo nei confronti  
delle sfide ambientali.

Ambiente

Aspetto “Materiali” 301-1 235, 280

Aspetto “Acqua” 303-1 203, 237, 280

Aspetto “Emissioni”

305-1 212, 214, 235, 277

305-2 212, 235, 277

305-3 219, 235, 278

Principio 8
Alle imprese è richiesto di 
intraprendere iniziative che 
promuovano una maggiore 
responsabilità ambientale.

Ambiente

Aspetto “Materiali” 301-1 235, 280
Aspetto “Acqua” 303-1 203, 237, 280

Aspetto “Biodiversità”
304-1 210, 235, 277
304-4 210, 235

Aspetto “Rifiuti e Scarichi”
306-2 205, 235, 276

306-3 206, 235
Aspetto “Conformità” 307-1 83, 235

Aspetto �“Valutazione dei fornitori  
su criteri ambientali”

308-1 92, 235
308-2 92, 235

Principio 9
Alle imprese è richiesto  
di incoraggiare lo sviluppo  
e la diffusione di tecnologie  
che rispettino l’ambiente.

Ambiente

Aspetto “Energia” 302-3 215, 235

Aspetto ”Emissioni”
305-4 213, 235, 278
305-5 214, 235

Lotta 
alla 
corruzione

Principio 10
Le imprese si impegnano  
a contrastare la corruzione 
in ogni sua forma, incluse 
l’estorsione e le tangenti.

Società

Aspetto “Anticorruzione”
205-2 87, 235, 270
205-3 83, 235

Aspetto “Policy pubbliche” 415-1 120, 236
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Relazione della società di revisione indipendente sulla 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario  
ai sensi dell’articolo 3, c. 10, DLgs 254/2016 e dell’articolo 5 Regolamento CONSOB  
adottato con delibera n° 20267 del gennaio 2018 

Terna SpA 

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 



 

 

Relazione della società di revisione indipendente sulla 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario  
ai sensi dell’articolo 3, c. 10, DLgs 254/2016 e dell’articolo 5 Regolamento CONSOB adottato con  
delibera n° 20267 del gennaio 2018 

Al Consiglio di Amministrazione di Terna SpA

Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n° 254 (di seguito il 
“Decreto”) e dell’articolo 5 del Regolamento CONSOB n° 20267/2018, siamo stati incaricati di 
effettuare l’esame limitato (“limited assurance engagement”) del Rapporto di sostenibilità - 
dichiarazione consolidata di carattere non finanziario di Terna SpA e sue controllate (di seguito il 
“Gruppo Terna” o “Gruppo”) relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 predisposta ex articolo 4 
del Decreto, e approvata dal Consiglio di Amministrazione convocato in data 10 marzo 2020 (di 
seguito “DNF”). 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per la DNF 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione della DNF in conformità a quanto richiesto dagli 
articoli 3 e 4 del Decreto e dai GRI-Sustainability Reporting Standards definiti nel 2016, (di seguito 
“GRI Standards”), da essi individuati come standard di rendicontazione. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 
controllo interno da essi ritenuta necessaria al fine di consentire la redazione di una DNF che non 
contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli Amministratori sono responsabili inoltre per l’individuazione del contenuto della DNF, nell’ambito 
dei temi menzionati nell’articolo 3, comma 1, del Decreto, tenuto conto delle attività e delle 
caratteristiche del Gruppo e nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività del 
Gruppo, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dallo stesso prodotti.  

Gli Amministratori sono infine responsabili per la definizione del modello aziendale di gestione e 
organizzazione dell’attività del Gruppo, nonché, con riferimento ai temi individuati e riportati nella 
DNF, per le politiche praticate dal Gruppo e per l’individuazione e la gestione dei rischi generati o 
subiti dallo stesso. 

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, 
sull'osservanza delle disposizioni stabilite nel Decreto. 
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Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 

Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code of Ethics 
for Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants,
basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, 
riservatezza e comportamento professionale. La nostra società di revisione applica l’International 
Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo 
qualità che include direttive e procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi 
professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili. 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità della DNF rispetto a quanto richiesto dal Decreto e dai GRI Standards. Il nostro lavoro è 
stato svolto secondo quanto previsto dal principio “International Standard on Assurance 
Engagements ISAE 3000 (Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of 
Historical Financial Information” (di seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International 
Auditing and Assurance Standards Board (IAASB) per gli incarichi limited assurance. Tale principio 
richiede la pianificazione e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza 
limitato che la DNF non contenga errori significativi. Pertanto, il nostro esame ha comportato 
un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo svolgimento di un esame completo secondo 
l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di 
avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che 
potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 
Le procedure svolte sulla DNF si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso 
colloqui, prevalentemente con il personale della società responsabile per la predisposizione delle 
informazioni presentate nella DNF, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre procedure volte 
all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

1. analisi dei temi rilevanti in relazione alle attività ed alle caratteristiche del Gruppo 
rendicontati nella DNF, al fine di valutare la ragionevolezza del processo di selezione seguito 
alla luce di quanto previsto dall’articolo 3 del Decreto e tenendo presente lo standard di 
rendicontazione utilizzato; 

2. analisi e valutazione dei criteri di identificazione del perimetro di consolidamento, al fine di 
riscontrarne la conformità a quanto previsto dal Decreto;  

3. comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario incluse nella DNF 
ed i dati e le informazioni inclusi nel bilancio consolidato del Gruppo Terna; 

4. comprensione dei seguenti aspetti: 

 modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività del Gruppo, con 
riferimento alla gestione dei temi indicati nell’articolo 3 del Decreto; 

– politiche praticate dall’impresa connesse ai temi indicati nell’articolo 3 del Decreto, 
risultati conseguiti e relativi indicatori fondamentali di prestazione; 

– principali rischi, generati o subiti connessi ai temi indicati nell’articolo 3 del Decreto. 

Relativamente a tali aspetti sono stati effettuati inoltre i riscontri con le informazioni 
contenute nella DNF ed effettuate le verifiche descritte nel successivo punto 5, lettera a); 
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5. comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle 
informazioni qualitative e quantitative significative incluse nella DNF. In particolare, abbiamo 
svolto interviste e discussioni con il personale della Direzione di Terna SpA e con il personale 
di Terna Rete Italia SpA e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere 
informazioni circa i processi e le procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, 
l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni di carattere non finanziario alla 
funzione responsabile della predisposizione della DNF. 

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del 
Gruppo:  

– a livello di capogruppo 

a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nella DNF, e in 
particolare al modello aziendale, politiche praticate e principali rischi, 
abbiamo effettuato interviste e acquisito documentazione di supporto per 
verificarne la coerenza con le evidenze disponibili;  

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure 
analitiche che limitate verifiche per accertare su base campionaria la corretta 
aggregazione dei dati.  

– per la Direzione Territoriale Nord Est – Area Operativa Trasmissione Firenze (Terna 
Rete Italia SpA), che abbiamo selezionato sulla base della sua attività, del suo 
contributo agli indicatori di prestazione a livello consolidato e della sua ubicazione, 
abbiamo effettuato visite in loco nel corso delle quali ci siamo confrontati con i 
responsabili e abbiamo acquisito riscontri documentali circa la corretta applicazione 
delle procedure e dei metodi di calcolo utilizzati per gli indicatori. 

Conclusioni 

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 
che la DNF del Gruppo Terna relativa all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 non sia stata redatta, in 
tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dagli articoli 3 e 4 del Decreto e dai GRI 
Standards. 

Roma, 16 aprile 2020 

PricewaterhouseCoopers SpA 
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In questa sezione di “Allegati” 
sono disponibili il Green 
Bond Report 2019, completo 
di relazione della Società 
di revisione indipendente 
PricewaterhouseCoopers,  
e le Tavole degli Indicatori.
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Nel biennio 2019-2018, nell’ambito del suo programma Euro Medium Term Notes (EMTN) da 
euro 8.000.000.000, Terna ha emesso tre green bond:

• �il 16 luglio 2018 è stato collocato con successo sul mercato il primo green bond, per un importo 
complessivo di 750 milioni di euro e durata pari a 5 anni;

• �il 10 gennaio 2019 è stata lanciata un’emissione obbligazionaria green in euro nella forma 
di private placement per un totale di 250 milioni di euro come riapertura dell’emissione 
obbligazionaria comunicata al mercato il 16 luglio 2018;

• �il 3 aprile 2019 è stata emessa un’obbligazione green in euro per un valore nominale complessivo 
di 500 milioni di euro e una durata pari a 7 anni.

I proventi netti delle tre emissioni sono destinati al finanziamento degli “Eligible Green Projects” 
della Società, individuati in conformità ai “Green Bond Principles 2018” pubblicati dall’ICMA 
-International Capital Market Association.

Al riguardo, Terna ha predisposto e pubblicato un “Green Bond Framework” al fine di agevolare 
la trasparenza e la qualità dei green bond emessi. Tale Framework e le “Second party opinion”, 
predisposte dall’advisor indipendente Vigeo Eiris, sono a disposizione del pubblico sul sito 
internet della società (www.terna.it). 

Vigeo Eiris ha valutato il contributo alla sostenibilità del bond assegnando il livello di assurance 
“reasonable”99. Vigeo Eiris ha anche valutato al livello “advanced”100 l’approccio complessivo 
dell’emittente Terna nella gestione delle tematiche ESG e ha infine considerato gli Eligible Green 
Projects allineati con i seguenti UN SDGs:

Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni.

Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione  
e una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile.

Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e le sue 
conseguenze.

Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, 
arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di 
diversità biologica.

 

Green Bond  
Report 2019

99  Scala di valutazione Vigeo Eiris - Level of Assurance: Reasonable, Moderate, Weak.
100 Scala di valutazione Vigeo Eiris - Performance: Advanced, Robust, Moderate, Weak.
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Con il presente documento di rendicontazione, Terna rispetta l’impegno assunto all’emissione 
dei bond di riportare annualmente le informazioni relative all’utilizzo dei proventi e ai benefici 
ambientali derivanti dai progetti finanziati con tali proventi.

Rispetto all’edizione del 2018 del Green Bond Report, oltre all’aggiornamento della reportistica 
relativa all’emissione di luglio 2018, vengono tracciate per la prima volta le informazioni delle 
emissioni effettuate nel 2019.

Gli indicatori riportati nelle seguenti tabelle sono stati determinati in accordo con quanto previsto 
dal “Green Bond Framework” e includono, per ciascuna categoria ambientale all’interno della 
quale deve ricadere ciascun progetto per essere definito “eligible”, gli importi, l’allocazione dei 
proventi e i principali benefici ambientali. 

Di seguito viene riportata la descrizione delle categorie di beneficio ambientale considerate nel 
Green Bond Framework:

Descrizione Categoria di beneficio 
ambientale

Sono inclusi in questa categoria i progetti volti ad aumentare la produzione da energie 
rinnovabili:

• �connessione di impianti di generazione di fonti rinnovabili (infrastrutture di rete destinate 
a collegare direttamente impianti di generazione di rete da fonti rinnovabili alla rete di 
trasmissione);

• �integrazione della produzione da fonti rinnovabili (Infrastrutture di rete che consentono 
una maggiore immissione di produzione da fonti rinnovabili nella rete di trasmissione, ad 
esempio risolvendo le congestioni in una determinata porzione della rete).

Renewable energy / 
Energia rinnovabile

Progetti volti a ridurre le emissioni di CO2 del sistema elettrico attraverso la riduzione delle 
perdite di rete:

• �infrastrutture di rete che consentono una maggiore efficienza di trasmissione (riduzione 
della differenza tra generazione e consumo di energia, a parità di altre condizioni).

Energy efficiency / 
Efficienza energetica

Progetti volti a ridurre l’uso del suolo e l’impatto sulla biodiversità terrestre: 

• �miglioramenti della rete grazie alla sostituzione delle linee aeree esistenti con cavi sotterranei 
e/o demolizione di chilometri di linee esistenti. Tali miglioramenti riducono l’occupazione 
permanente del suolo causata dai tralicci delle linee aeree e la necessità connessa di 
tagliare la vegetazione al di sotto delle stesse. L’impatto è maggiore quando le linee aeree 
attraversano aree di interesse ambientale, come parchi naturali, zone umide e altre aree 
protette. Inoltre, eliminano l’esistente, anche se basso, rischio di collisione degli uccelli 
contro i cavi elettrici. 

Soil use & biodiversity / 
Uso del suolo e biodiversità
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Allocation reporting
Di seguito vengono rappresentati l’utilizzo dei proventi delle emissioni obbligazionarie di luglio 
2018, gennaio e aprile 2019, a livello aggregato e per Eligible Green Project. 

Sono inoltre indicati, per i tre bond, la percentuale di allocazione tra finanziamento di parti 
di progetti ancora da realizzare e rifinanziamento di (parte di) di progetti già realizzati tra il  
1° gennaio 2014 e la data di emissione del bond (% di rifinanziamento rispetto al totale) e il saldo 
della liquidità non assegnata e/o della liquidità ancora detenuta dall’emittente.

Emissione 16 luglio 2018

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo del paniere di interventi incluso nel Green Bond 749.189.085 €

	 - di cui % del paniere rifinanziato 92

Proventi netti del Green Bond 745.552.500 €

Proventi del Green Bond allocati al 31/12/2019 735.532.181 €

Liquidità/liquidità equivalente detenuta dall’emittente al 31/12/2019 10.020.319 €

 

CATEGORIA DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT ELIGIBLE GREEN PROJECT 

IMPORTO 
INCLUSO  

NEL GB (€) 

PROVENTI 
ALLOCATI AL 

31/12/2019 (€)

Renewable energy CENTRALE EOLICA FERRERO S.P.A. 7.830.803 7.730.803

Renewable energy STAZIONE 150 kV LANUVIO 8.385.739 8.388.783

Renewable energy RIASSETTO RETE AT PENISOLA SORRENTINA 9.322.958 9.293.052

Renewable energy ADEGUAMENTO PORTATE ELETTRODOTTI NORD 
OVEST 

60.926.784 54.907.691

Renewable energy STAZIONE 380/150 kV GENZANO 21.196.986 20.681.851

Renewable energy DIRETTRICE 150 kV BENEVENTO II VOLTURARA 
CELLE S.VITO

55.619.662 55.061.733

Renewable energy DIRETTRICE 150 kV BENEVENTO II - MONTECORVINO 52.232.710 51.426.171

Renewable energy STAZIONE ASCOLI SATRIANO 7.609.473 8.589.743

Renewable energy STAZIONE 150 kV DI MACCHIALUPO 14.508.653 14.592.467

Renewable energy STAZIONE 150 kV TURSI 5.641.361 5.822.366

TOTALE Renewable energy 243.275.129 236.494.661

Energy efficiency NUOVA LINEA 380 kV COLUNGA-CALENZANO 1.825.822 1.334.763
Energy efficiency RAZIONALIZZAZIONE CITTÀ DI MILANO 7.831.115 8.183.491

Energy efficiency ELETTRODOTTO 380 kV FOGGIA - VILLANOVA 13.591.442 14.614.682

Energy efficiency RIASSETTO AREA METROPOLITANA DI ROMA 48.682.974 44.842.138

Energy efficiency RIASSETTO RETE A 220 kV CITTÀ DI NAPOLI 10.731.274 10.731.274

Energy efficiency RIASSETTO AREA METROPOLITANA DI PALERMO 4.989.791 4.992.583

Energy efficiency NUOVA STAZIONE ELETTRICA 220 kV MUSOCCO 49.745.876 49.756.174

Energy efficiency INTERVENTI RACCOLTA ENERGIA RINNOVABILE 
AREA FOGGIA-BARLETTA

17.431.610 17.471.040

TOTALE Energy efficiency 153.004.082 145.867.420

Soil use & biodiversity ELETTRODOTTO 380 kV SORGENTE - RIZZICONI 256.662.235 256.307.168

Soil use & biodiversity ELETTRODOTTO 380 kV TRINO - LACCHIARELLA 75.758.734 75.956.034

Soil use & biodiversity ELETTRODOTTO 132 kV STAZZONA-VERDERIO 18.663.082 14.848.175

TOTALE Soil use & biodiversity 351.084.051 347.111.376

TOTALE COMPLESSIVO 749.189.085 735.532.181

La somma delle singole voci riportate e i subtotali e totali riportati nella tabella possono differire di alcune unità a 
causa degli arrotondamenti con cui vengono presentati i dati.



251

Sintesi del Rapporto 2019  |  Nota metodologica  |  Profilo e attività  |  Gestione responsabile del business  |  Relazioni con gli stakeholder  |  
Servizio elettrico e innovazione  |  Persone  |  Ambiente  |  Focus - Gruppo Tamini  |  Indice dei contenuti GRI  |  Relazione  |  Allegati  |

RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019 - DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO  |  GRUPPO TERNA

Si segnala che, rispetto ai dati rappresentati nel Green Bond Report 2018 con riferimento 
all’emissione del 16 luglio 2018, alcuni progetti originariamente inclusi sono stati sostituiti  
(in linea con quanto previsto dal Green Bond Framework) con altri eligible, comportando anche una 
differenza nell’importo complessivo degli interventi previsti nel bond. In particolare, in sostituzione 
della “Razionalizzazione della Valle Sabbia” (categoria Renewable energy) sono stati inclusi i seguenti 
progetti Centrale Eolica Ferrero S.p.A., Stazione Lanuvio, Riassetto Rete Penisola Sorrentina, 
(categoria Renewable energy) Nuova Linea Colunga-Calenzano (categoria Energy efficiency).

Emissione 10 gennaio 2019

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo del paniere di interventi incluso nel Green Bond 256.146.248 €

	 - di cui % del paniere rifinanziato 71

Proventi netti del Green Bond 250.464.075 €

Proventi del Green Bond allocati al 31/12/2019 250.627.408 €

Liquidità/liquidità equivalente detenuta dall’emittente al 31/12/2019 Al 31/12/2019 il bond 
risulta completamente 

allocato 

CATEGORIA DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT ELIGIBLE GREEN PROJECT 

IMPORTO 
INCLUSO  

NEL GB (€) 

PROVENTI 
ALLOCATI AL 

31/12/2019 (€)

Renewable energy STAZIONE 132 kV GORIZIA 2.201.861 2.201.861 

Renewable energy C.LE EOLICA SUD DI SAN SOSTENE 4.874.980 4.874.980 

Renewable energy STAZIONE FINALE EMILIA 4.518.572 4.637.749 

Renewable energy STAZIONE 150 kV VAGLIO CONNESSIONI 5.933.549 5.966.980 

Renewable energy C.LE EOLICA E-VENTO CIRÒ 5.780.589 5.894.823 

Renewable energy STAZIONE 150 kV AVIGLIANO CONNESSIONI 8.239.310 7.998.089 

TOTALE Renewable energy 31.548.861 31.574.482

Energy efficiency RIASSETTO ALTO BELLUNESE 1.333.410 1.338.027 
Energy efficiency MONTECORVINO-BENEVENTO 33.717.865 34.297.401 

Energy efficiency RIASSETTO AREA METROPOLITANA DI FIRENZE 11.301.932 10.688.511 

TOTALE Energy efficiency 46.353.206 46.323.940

Soil use & biodiversity NUOVA LINEA CAMIN-DOLO 53.209.996 53.519.748 

Soil use & biodiversity VALCAMONICA (FASE A1) 30.490.491 30.505.116 

Soil use & biodiversity NUOVA LINEA 380 kV UDINE OVEST-REDIPUGLIA 94.543.694 88.704.123 

TOTALE Soil use & biodiversity 178.244.181 172.728.986

TOTALE COMPLESSIVO 256.146.248 250.627.408

La somma delle singole voci riportate e i subtotali e totali riportati nella tabella possono differire di alcune unità a 
causa degli arrotondamenti con cui vengono presentati i dati.

Emissione 3 aprile 2019

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo del paniere di interventi incluso nel Green Bond 530.422.373 €
	 - di cui % del paniere rifinanziato 33
Proventi netti del Green Bond 498.430.000 €
Proventi del Green Bond allocati al 31/12/2019 290.862.056 €
Liquidità/liquidità equivalente detenuta dall’emittente al 31/12/2019 207.567.944 €
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CATEGORIA DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT ELIGIBLE GREEN PROJECT 

IMPORTO 
INCLUSO  

NEL GB (€) 

PROVENTI 
ALLOCATI AL 

31/12/2019 (€)

Renewable energy INTERCONNESSIONE CAPRI-CONTINENTE E 
SORRENTO

67.446.846 59.708.985 

Renewable energy STAZIONE 150 kV OPPIDO 5.419.541 5.560.760 
Renewable energy STAZIONE 150 kV FOGGIA CONNESSIONE 

RINNOVABILI
3.850.529 3.970.115 

Renewable energy POTENZIAMENTO 150 kV RACCOLTA PROD. 
EOLICA PUGLIA

14.430.564 4.029.563 

Renewable energy ELETTRODOTTO 380 kV FOGGIA - BENEVENTO II 74.088.460 74.770.149 
Renewable energy RIASSETTO RETE NORD CALABRIA 5.998.089 
Renewable energy ELETTRODOTTO 380 kV SORGENTE - RIZZICONI 3.810.065 3.402.481 
Renewable energy CARDANO-NUOVO IMPIANTO IN BLINDATO 9.611.345 9.767.234 
Renewable energy LINEA 150 kV CASTROCUCCO - MARATEA 2.000.000 
Renewable energy STAZIONE 380 kV IMPIANTI EOLICI AREA 

FOGGIA-BENEVENTO
55.849.694 

Renewable energy RAZIONALIZZAZIONE 220/132 kV IN VALLE SABBIA 35.012.603 
Renewable energy CENTRALE BONORVA WIND ENERGY S.R.L. 4.578.795 4.585.850 
Renewable energy INT. RACCOLTA PROD. RINNOVABILE SICILIA 10.674.566 10.367.239 
Renewable energy LINEA 150 kV FIUME SANTO-PORTO TORRES 4.801.527 
Renewable energy CENTRALE PV PHOENIX RENEWABLES CANINO 203.605 260.216 
Renewable energy STAZIONE 132 kV PIETRAMALA (FI) – ALL.PARCO E 6.592.286 6.684.240 
Renewable energy STAZIONE 220 kV GLORENZA 2.918.236 
Renewable energy STAZIONE 380 kV BRINDISI SUD 1.936.947 1.975.768 
Renewable energy STAZIONE 380 kV GARAGUSO CONNESSIONI 6.490.626 351.219 
Renewable energy EISACKWERK RIO PUSTERIA 3.405.397 147.340 
Renewable energy INTERVENTI RETE AT AREA NAPOLI-CASERTA 4.028.000 179.470 
Renewable energy STAZIONE 150 kV PICERNO PER CONNESSIONI 233.663 
Renewable energy RETE AT RACC. ENER.RINN. FOGGIA-BARLETTA 6.339.481 455.110 
Renewable energy STAZIONE 150 kV SAN SEVERO PER 

CONNESSIONI
12.394.098 12.136.037 

Renewable energy STAZIONE SEDAMYL 2.245.241  

TOTALE Renewable energy 344.360.204 198.351.777

Energy efficiency POTENZIAMENTO RETE UMBRIA 5.006.665 4.954.141 
Energy efficiency INTERCONNESSIONE ITALIA-AUSTRIA 3.901.548 3.931.584 
Energy efficiency RAZIONALIZZAZIONE 132 kV AREA DI PIOMBINO 6.270.246 5.833.803 
Energy efficiency MONTECORVINO - BENEVENTO 7.030.552 1.838.714 
Energy efficiency PATERNÒ - PANTANO - PRIOLO 66.871.640 20.148.037 
Energy efficiency NUOVI COLLEGAM. IN PROVINCIA DI TREVISO 10.043.436 9.506.194 
Energy efficiency RAZIONALIZZAZIONE 220 kV CITTÀ DI TORINO 38.997.412 17.093.645 
Energy efficiency STAZIONE 220 kV SCHIO 347.463 347.463 
Energy efficiency RIASSETTO RETE AT TERAMO VILLANOVA 4.645.945 4.795.571 
Energy efficiency LINEA 220 kV GLORENZA-TIRANO-PREMADIO 8.787.424 

TOTALE Energy efficiency 151.902.332 68.449.152

Soil use & biodiversity RIASSETTO RETE A 220 kV CITTÀ DI NAPOLI 31.995.143 23.885.144 
Soil use & biodiversity RIASSETTO AREA METROPOLITANA DI FIRENZE 2.164.694 175.982 

TOTALE Soil use & biodiversity 34.159.837 24.061.127

TOTALE COMPLESSIVO 530.422.373 290.862.056

La somma delle singole voci riportate e i subtotali e totali riportati nella tabella possono differire di alcune unità a 
causa degli arrotondamenti con cui vengono presentati i dati.

Nelle tabelle sovraesposte sono indicati i nomi dei c.d. eligible project che coincidono con 
interventi molto ampi e complessi in cui ricadono numerosi progetti e opere minori. Ciascun 
bond (luglio 2018, gennaio e aprile 2019) può aver finanziato parti diverse dello stesso intervento; 
per tale ragione, con importi differenti, i seguenti eligible project vengono richiamati in bond 
diversi: Elettrodotto Sorgente–Rizziconi, Montecorvino–Benevento, Riassetto Area Metropolitana 
di Firenze, Riassetto rete Città Di Napoli.
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Impact reporting 
Di seguito sono riportati i dettagli degli impatti e dei benefici associati alle tre categorie di Eligible 
Green Project finanziati per ciascuno dei tre Green Bond emessi da Terna. Le percentuali indicano 
la quota parte di benefici associabili allo stato di avanzamento dei progetti (opere entrate in 
esercizio) al 31/12/2019.

Per una migliore comprensione dei dati relativi agli impatti ambientali è opportuno considerare 
quanto segue:

• �gli impatti degli interventi presentati nelle colonne A, B e C nelle seguenti tabelle che comportano 
“Connessioni di impianti di produzione da fonti rinnovabili”, “Incremento nella produzione 
da fonti rinnovabili” e “Riduzione di perdite di rete” sono misurati in MW e MWh. Il beneficio 
derivante dal completamento di tali interventi può essere misurato anche in termini di emissioni 
di gas serra evitate, pari a oltre 4 milioni di tonnellate di CO2 all’anno;

	� I dati precedenti non derivano da misurazioni ex post degli effetti degli interventi realizzati, ma 
provengono - con l’eccezione delle connessioni di impianti da fonti rinnovabili- da simulazioni 
di rete, effettuate attraverso modelli che consentono di confrontare ex-ante il funzionamento 
del sistema elettrico e i connessi impatti ambientali con e senza i singoli interventi. I risultati 
delle simulazioni di rete confluiscono nell’analisi costi benefici che caratterizza i principali 
investimenti inclusi nel Piano di Sviluppo della rete. Poiché tra la pianificazione e l’avvio dei 
cantieri possono intercorrere diversi anni, può accadere che l’Analisi Costi Benefici (ACB) 
dell’intervento venga ripetuta per tenere conto di nuovi scenari e che gli impatti ambientali 
assumano valori diversi nel tempo. Qualora dovessero intervenire modifiche significative 
dei benefici ambientali connessi agli interventi finanziati dal Green Bond, le stesse verranno 
segnalate nei prossimi Green Bond Report; 

•	�i benefici ambientali che guidano la selezione degli Eligible Project - e che sono valorizzati 
nelle tabelle seguenti - sono calcolati a livello del singolo intervento (project), che tuttavia si 
compone generalmente di una serie di opere che possono complessivamente richiedere molti 
anni per essere completate. I Green Bond permettono di finanziare o rifinanziare parte delle 
opere utili al completamento degli interventi selezionati nei tre panieri e pertanto utili anche al 
fine del conseguimento dei benefici ambientali associati agli interventi stessi. Considerando, 
per gli interventi finanziati dai Green Bond, tutte le spese - sia quelle già effettuate al momento 
dell’emissione, sia quelle pianificate per gli anni successivi, le quote finanziate risultano 

	 - �circa un quarto dell’importo complessivo nel caso del primo e del secondo Green Bond 
(rispettivamente emissione del 16 luglio 2018 e del 10 gennaio 2019);

	 - �circa il 15% dell’importo complessivo nel caso del terzo Green Bond (emissione del 3 aprile 2019).

Circoscrivendo, invece, l’analisi alle spese corrispondenti alle opere completate, o che si prevede 
saranno completate, nella finestra temporale dei tre Green Bond (dal 2014 a fine allocazione) la 
quota finanziata risulta di oltre il 40% per il primo Green Bond, oltre il 60% per il secondo e di 
circa il 30% per il terzo. 

Nessuno dei progetti selezionati è sottoposto a provvedimenti significativi (amministrativi e 
giudiziari passati in giudicato) che abbiano imposto a Terna il pagamento di sanzioni pecuniarie, 
o un obbligo di “fare/non fare” (es. inibizioni), o condannato penalmente suoi dipendenti  
(piena compliance sia in materia ambientale che socioeconomica). Infine si segnala che nel 2019 
nessun contenzioso ambientale è stato definito con esito negativo per Terna.
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Emissione 16 luglio 2018
CATEGORIE DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT OUTPUT & INDICATORI DELL’IMPATTO

A B C D E

Connessioni 
di impianti di 

pro-duzione da 
fonti rinnovabili 

(MW)

% al 
31/12

Incremento 
nella 

produzione da 
fonti rinnovabili 

(MWh)

% al 
31/12

Riduzione di 
perdite di rete 

(MWh)

% al 
31/12

Costruzio-ne 
di cavi interrati 

(km)

% al 
31/12

Demolizione di 
linee
(km)

% al 
31/12

Renewable energy 1.425 100 3.397.499 100

Energy efficiency 611.434

Soil use & biodiversity 59 100 198 100

Emissione 10 gennaio 2019
CATEGORIE DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT OUTPUT & INDICATORI DELL’IMPATTO

A B C D E

Connessioni 
di impianti di 

pro-duzione da 
fonti rinnovabili 

(MW)

% al 
31/12

Incremento 
nella 

produzione da 
fonti rinnovabili 

(MWh)

% al 
31/12

Riduzione di 
perdite di rete 

(MWh)

% al 
31/12

Costruzio-ne 
di cavi interrati 

(km)

% al 
31/12

Demolizione di 
linee
(km)

% al 
31/12

Renewable energy 423 64 964.440 64

Energy efficiency 104.254

Soil use & biodiversity 170 65 304 53

Emissione 3 aprile 2019
CATEGORIE DI ELIGIBLE 
GREEN PROJECT OUTPUT & INDICATORI DELL’IMPATTO

A B C D E

Connessioni 
di impianti di 

pro-duzione da 
fonti rinnovabili 

(MW)

% al 
31/12

Incremento 
nella 

produzione da 
fonti rinnovabili 

(MWh)

% al 
31/12

Riduzione di 
perdite di rete 

(MWh)

% al 
31/12

Costruzio-ne 
di cavi interrati 

(km)

% al 
31/12

Demolizione di 
linee
(km)

% al 
31/12

Renewable energy 1.079 93 7.068.279 88

Energy efficiency 91.211 33

Soil use & biodiversity 30 47
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Esempi di Green Eligible Project
Nelle pagine seguenti sono riportati i principali dati tecnici, economici e di beneficio ambientale 
per tre progetti rappresentativi delle tre categorie di beneficio considerate. 

Categoria: Renewable Energy - Nuova Stazione Elettrica di Genzano

La nuova Stazione Elettrica di Genzano 380 kV costruita per connettere gli impianti di produzione 
da energia rinnovabile dalla regione Basilicata alla linea ad alto voltaggio Matera Santa-Sofia.

Le richieste di connessione di impianti di produzione di Energia rinnovabile alla RTN (Rete di 
Trasmissione Nazionale) provengono complessivamente da 24 impianti per un totale di 1 GW. 
Il valore atteso di incremento di produzione da fonti rinnovabile integrata nella RTN è pari a 
1.951.680 MWh/y.

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo dell’intervento incluso nel Bond al 16 luglio 2018
(valore pianificato) 

21.196.986 €

Proventi del green bond allocati sull’intervento al 31/12/2019 (valore consuntivo) 20.681.851 €

Connessioni di impianti da produzione da fonti rinnovabili 856 MW

Incremento nella produzione da fonti rinnovabili 1.951.680 MWh

I valori della tabella sono stati rivisti rispetto a quanto pubblicato nel precedente documento per tenere conto sia 
dell’avanzamento del progetto sia delle effettive richieste di connessione valide al 31/12/2019.

Nuova Stazione Elettrica di Genzano - Categoria “Energia rinnovabile”
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Categoria: Energy efficiency - Riassetto della rete della Città di Napoli 

Al fine di migliorare la sicurezza di esercizio della rete di Napoli e di eliminare i vincoli di esercizio, 
è stato pianificato un programma di attività di sviluppo che include la realizzazione di tre nuovi 
elettrodotti a 220 kV, la ricostruzione del collegamento “Napoli Direzionale - Caselluccia” e la 
demolizione di tratti estesi della linea “Casoria - Napoli Levante”.

Di importanza strategica risulta la sottostazione di distribuzione “Napoli Centro” per la quale sono 
previsti progetti per il miglioramento dell’affidabilità della rete.

Grazie alla realizzazione di tali interventi, si prevede una riduzione delle perdite di rete di  
17.700 MWh/y. Lo stesso intervento produce benefici anche in termini di territorio liberato, si 
veda la tabella riportata di seguito.

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo dell’intervento incluso nel Bond al 16 luglio 2018 (valore pianificato) 10.731.274 €

Proventi del green bond allocati sull’intervento al 31/12/2019 (valore consuntivo) 10.731.274 €

Riduzione di perdite di rete 17.700 MWh

Costruzione di cavi interrati 17 km

Demolizione di linee 33 km 

Riassetto della rete 220 kV della città di Napoli - Categoria “Efficienza energetica”
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Categoria: Environmentally sustainable management of land use - 
Razionalizzazione della rete Piemonte - Lombardia a 220/132 kV

A seguito dell’entrata in esercizio della linea “Trino-Lacchiarella” ad alta tensione 380 kV, avvenuta 
a gennaio 2014, si prevedono una serie di misure di razionalizzazione, volte anche a minimizzare 
la presenza di infrastrutture sul territorio.

Grazie alla linea “Trino-Lacchiarella”, la flessibilità e la sicurezza della rete sono state migliorate, 
riducendo il rischio di congestione della rete.

Inoltre, tale razionalizzazione consente la demolizione di 80 km di linee aeree e la costruzione 
di 50 km di cavi interrati. 

DESCRIZIONE INDICATORE VALORE

Importo complessivo dell’intervento incluso nel Bond al 16 luglio 2018 (valore pianificato) 75.757.745 €

Proventi del green bond allocati sull’intervento al 31/12/2019 (valore consuntivo) 75.956.034 €

Costruzione di cavi interrati 50 km

Demolizione di linee 80 km

Razionalizzazione della rete Piemonte - Lombardia a 220/132 kV



 

 

Relazione della società di revisione indipendente sul Green 
Bond Report 2019 

Al Consiglio di Amministrazione di Terna SpA 

Siamo stati incaricati di effettuare l’esame limitato (“limited assurance engagement”) del Green Bond 
Report di Terna SpA relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 (di seguito il “Report”), approvato 
dal Consiglio di Amministrazione in data 10 marzo 2020 e predisposto in conformità a quanto previsto 
dal “Terna – Green Bond Framework” (di seguito “Framework”) adottato da Terna SpA in data 16 
luglio 2018, con riferimento a: 

 l’applicazione dei criteri di ammissibilità ai progetti finanziati e ai progetti rifinanziati 
attraverso il Bond secondo quanto descritto nel Framework e l’elenco definitivo dei progetti 
finanziati o rifinanziati; 

 l’allocazione dei fondi ottenuti attraverso il Bond ai progetti finanziati dagli stessi e 
l’attribuibilità al Bond del capitale investito nei progetti finanziati o rifinanziati; 

 la verifica che gli indicatori di sostenibilità siano stati determinati nel rispetto della relativa 
metodologia di calcolo, come definita nel Framework. 

Tale Report, secondo quanto previsto nel Framework, è presentato quale allegato al “Rapporto di 
Sostenibilità – Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario 2019” del Gruppo Terna.

Responsabilità degli Amministratori 

Gli Amministratori sono responsabili della preparazione, dei contenuti e della presentazione del Green 
Bond Report, predisposto in conformità a quanto previsto dal Framework, dove sono descritti i criteri 
di ammissibilità dei progetti, l’allocazione dei fondi ottenuti, gli indicatori di sostenibilità. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 
necessaria al fine di consentire la redazione di un Report che non contenga errori significativi dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori, infine, sono responsabili per la definizione, implementazione e mantenimento dei 
sistemi attraverso i quali sono ottenute le informazioni necessarie alla predisposizione del Report.
 



 

 

2 di 3 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 

Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code of Ethics 
for Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants,
basato su principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, 
riservatezza e comportamento professionale. La nostra società di revisione applica l’International 
Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di conseguenza, mantiene un sistema di controllo 
qualità che include direttive e procedure documentate sulla conformità ai principi etici, ai principi 
professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti applicabili. 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 
conformità del Report rispetto a quanto richiesto dal Framework. Il nostro lavoro è stato svolto 
secondo quanto previsto dal principio “International Standard on Assurance Engagements ISAE
3000 (Revised) Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial
Information” (di seguito “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International Auditing and Assurance
Standards Board (IAASB) per gli incarichi limited assurance. Tale principio richiede la pianificazione 
e lo svolgimento di procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza limitato che il Report non 
contenga errori significativi. Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore 
a quella necessaria per lo svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised 
(“reasonable assurance engagement”) e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di 
essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e le circostanze significativi che potrebbero essere identificati 
con lo svolgimento di tale esame. 
Le procedure svolte sul Report si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno compreso 
colloqui con il personale della società responsabile per la predisposizione delle informazioni presentate 
nel Report, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre procedure volte all’acquisizione di evidenze 
ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

1. incontri con il personale delle diverse strutture di Terna SpA che sono state coinvolte nella 
preparazione del Report, al fine di comprendere le caratteristiche dei progetti finanziati e dei 
progetti rifinanziati dal Bond e di valutare la ragionevolezza del processo e delle procedure 
interne di gestione dei dati e delle informazioni; 

2. la verifica dell’applicazione dei criteri di ammissibilità ai progetti finanziati e ai progetti 
rifinanziati attraverso il Bond secondo quanto descritto nel Framework; 

3. la verifica della tracciabilità nell’allocazione dei fondi ottenuti attraverso il Bond ai progetti 
finanziati o rifinanziati dagli stessi e l’attribuibilità al Bond del capitale nei progetti stessi; 

4. la verifica del processo di raccolta, aggregazione, elaborazione e trasmissione dei dati relativi 
agli indicatori di sostenibilità inclusi nel Report e la loro verifica attraverso test a campione. 

Conclusioni 

Sulla base del lavoro svolto e delle evidenze acquisite, non sono pervenuti alla nostra attenzione 
elementi che ci facciano ritenere che il Green Bond Report di Terna SpA relativo all’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2019 non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto previsto 
dal Framework con riferimento a: 
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 l’applicazione dei criteri di ammissibilità ai progetti finanziati e ai progetti rifinanziati 
attraverso i Bond secondo quanto descritto nel Framework e l’elenco definitivo dei progetti 
finanziati o rifinanziati; 

 l’allocazione dei fondi ottenuti attraverso i Bond ai progetti finanziati dagli stessi e 
l’attribuibilità ai Bond del capitale investito nei progetti finanziati o rifinanziati;  

 la verifica che gli indicatori di sostenibilità siano stati determinati nel rispetto della relativa 
metodologia di calcolo, come definita nel Framework. 

Criteri di redazione, utilizzo e distribuzione 

Senza modificare le nostre conclusioni, richiamiamo l’attenzione al Terna – Green Bond Framework 
dove sono descritti i criteri di ammissibilità dei progetti, di allocazione dei fondi ottenuti e gli 
indicatori di sostenibilità. Il Report è stato redatto per le finalità illustrate nel primo paragrafo. Di 
conseguenza il Report può non essere adatto per altri scopi. La presente relazione è stata predisposta 
esclusivamente per le finalità indicate nel primo paragrafo e, pertanto, non assumiamo alcuna 
responsabilità nei confronti di terze parti diverse da Terna SpA. 

Roma, 16 aprile 2020 

PricewaterhouseCoopers SpA 

Luca Bonvino        
(Revisore legale)       

Firmato digitalmente da:LUCA BONVINO
Limite d'uso:Explicit Text: Questo certificato rispetta le raccomandazioni previste dalla
Determinazione Agid N� 121/201��� Explicit Text: Certificate issued through Sistema
Pubblico di Identità Digitale (SPID) digital identity, not usable to require other SPID digital identity
Data:16/04/2020 17:52:36
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Tavole degli Indicatori
Le tabelle che seguono raccolgono gli indicatori – degli standard del Global Reporting Initiatives 
insieme a altri indicatori che Terna ritiene importante pubblicare per illustrare la propria 
performance. In alcuni casi, per completezza vengono riportati anche dati già presentati nel testo 
del Rapporto.

Per ciascun indicatore, le tabelle riportano:

• l’unità di misura;

• i dati relativi a 2019, 2018 e 2017;

• se significativa, la variazione assoluta intercorsa fra il 2019 e il 2018;

• �se significativa, la variazione percentuale intercorsa fra il 2019 e il 2018. Tale variazione può non 
corrispondere a quella calcolabile dai dati in tabella, che sono arrotondati, in genere, al primo 
decimale.

Le misure sono di norma calcolate al 31 dicembre e riferite all’intero esercizio nel caso di indicatori 
di flusso.
Per una più agevole lettura degli indicatori, si riporta di seguito la definizione delle unità di misura 
con cui questi sono espressi. Si rimanda, inoltre, alla tabella degli acronimi posta in coda agli 
indicatori.

LEGENDA UNITÀ DI MISURA

# Appartenenza

% Percentuale

€ Euro

€/000 Migliaia di euro

€/Mln Milioni di euro

GJ Gigajoule

GWh/anno Gigawattora per anno

GWh Gigawattora

H Ore (hour)

Kg Chilogrammi

Km Chilometri

M3 Metri cubi

Min Minuti

MVA Mega Volt Ampere

MW Megawatt

MWh Megavattora

n° Numero

Ton Tonnellate

Ton CO2 Tonnellate di anidride carbonica

Y Anni (year)



262 GRUPPO TERNA  |  RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019 - DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO 

Profilo e attività
Corporate governance*

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AL 10/3/2020

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Uomini % 55,6 55,6 55,6 - -
Donne % 44,4 44,4 44,4 - -

Di età inferiore a 30 anni % - - - - -

Tra i 30 e i 50 anni % 22,2 22,2 22,2 - -

Oltre i 50 anni % 77,8 77,8 77,8 - -

* �Per maggiori dettagli riguardo la Corporate governance di Terna S.p.A. si rimanda alla “Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari” pubblicata sul sito (www.terna.it).

Azionisti 
 
COMPOSIZIONE DELLA BASE AZIONARIA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

CDP Reti S.p.A.* % 29,85 29,85 29,85 - -
Altri Investitori Istituzionali + Retail % 70,15 70,15 70,15 - -

di cui Investitori Istituzionali Rilevanti** % 5,12 5,12 5,12 - -

*	 Società controllata da Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.
**	 Azionisti che sulla base delle informazioni a disposizione e delle comunicazioni Consob ricevute - partecipano al capitale 

sociale di Terna S.p.A. in misura superiore alla soglia di rilevanza indicate dalla delibera Consob n. 11971/99.

INVESTIMENTI SOCIALMENTE RESPONSABILI*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

% di SRI sul capitale sociale detenuto 
dagli investitori istituzionali identificati. 

% 15 13 11 2,5 20

* ����� �Investimenti effettuati, oltre che sulla base di criteri tradizionali, anche sulla base di criteri etici/ ESG (Environmental Social 
Governance). Maggiori dettagli in merito agli investitori socialmente responsabili sono riportati a pag. 47 del capitolo 
“Profilo e attività” di questo Rapporto.

RITORNO PER L’AZIONISTA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Total Shareholder Return (TSR)

- dall'IPO % 724,3 558,8 513,9 165,5 29,6

- da inizio anno % 25,1 7,3 15,9 17,8 243,8

405-1 >
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Performance economiche 

PRINCIPALI RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Ricavi** €/Mln 2.295,1 2.197,0 2.162,8** 98,1 4,5
EBITDA €/Mln 1.741,2 1.650,6 1.603,9 90,6 5,5

EBIT €/Mln 1.155,1 1.096,5 1.077,4 58,6 5,3

EBT €/Mln 1.077,4 1.007,7 988,6 69,7 6,9

Utile netto €/Mln 757,3 706,6 688,3 50,7 7,2

* �  I dati si riferiscono al Conto Economico Riclassificato del Gruppo 2019.
**  Si precisa che in linea con l’esposizione dei dati 2019 e 2018, e senza modificare i risultati, i Ricavi dell’Internazionale del 

2017 includono direttamente il margine delle attività in concessione in corso di realizzazione all’estero.

Valore aggiunto* 

DETERMINAZIONE E RIDISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO**

 UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

A - Remunerazione del personale € 334.976.124 313.038.619 322.058.429 21.937.505 7
B - �Remunerazione della 

Pubblica Amministrazione 
€ 310.119.263 302.842.820 301.533.096 7.276.443 2

C - �Remunerazione del capitale 
di credito 

€ 96.611.961 104.044.756 97.746.883 -7.432.795 -7

D - �Remunerazione del capitale 
di rischio***

€ 501.493.004 468.730.134 442.198.240 32.762.870 7

E - Remunerazione dell'azienda € 262.448.402 242.888.183 252.011.601 19.560.219 8

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
NETTO TOTALE 

€ 1.505.648.753 1.431.544.513 1.415.548.249 74.104.240 5

*	   �Il valore aggiunto è una misura del reddito prodotto da un’impresa, ma anche da un’intera economia, in un certo 
periodo, solitamente un anno. Nei termini della contabilità d’impresa, il valore aggiunto si ottiene sottraendo dal valore 
della produzione (i ricavi associati ai beni e servizi prodotti nell’anno) le spese sostenute per l’acquisto dei beni e dei 
servizi intermedi necessari a realizzare la produzione stessa. Tali spese non includono i costi del lavoro, che sono invece 
parte del valore che l’impresa aggiunge, con la sua attività, ai beni e servizi intermedi. La differenza tra il ricavo per la 
vendita del prodotto finale e il costo della materia prima (e dei servizi di supporto) è il valore aggiunto, che comprende, 
oltre al costo del lavoro, anche i profitti e le quote di reddito destinate a pagare gli interessi sugli eventuali crediti ricevuti 
e le imposte.

**	  �Gli importi relativi alla creazione e distribuzione del valore aggiunto sono stati tratti dal Bilancio consolidato, redatto 
secondo i principi contabili internazionali IFRS/IAS. In particolare, il Gruppo Terna adotta i principi contabili internazionali 
IFRS/IAS dall’esercizio 2005.

***	 �La remunerazione del capitale 2019 si riferisce all’acconto distribuito a novembre 2019 (169,2 milioni di euro) e al saldo 
proposto all’Assemblea dal C.d.A. nella seduta del 10 marzo 2020 (332,3 milioni di euro).

< 201-1
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Gestione responsabile del business
Operatori del servizio elettrico 
 
PORTAFOGLIO CLIENTI MERCATO REGOLATO

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Utenti interrompibili n° 221 243 288 -22 -0,1
Distributori direttamente connessi alla RTN n° 54* 51* 27 3 0,1

Utenti del dispacciamento in immissione 
(Produttori e Trader)

n° 130 135 140 -5 -0,0

Utenti del dispacciamento in prelievo 
(Trader e clienti finali incluso l’Acquirente 
Unico)

n° 187 187 186 - -

* �  ���Il dato include, oltre alle Imprese Distributrici concessionarie, i Gestori di Sistemi di Distribuzione Chiusi per Reti Interne 
di Utenza (RIU) ed Altri Sistemi di Distribuzione Chiusi (ASDC) direttamente connesse alla RTN.

Fornitori

CONSISTENZA FORNITORI E QUALIFICAZIONE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Consistenza fornitori

Numero fornitori contrattualizzati n° 2.251 2.148 1.978 103 4,8

Approvvigionamenti materiali e servizi

	 Forniture €/Mln 839 656 292 183 27,9

	 Lavori €/Mln 388 340 228 48 14,2

	 Servizi €/Mln 257 188 136 70 37,2

Provenienza fornitori 
(% sull’impegnato totale)

	 Fornitori italiani % 88,0 92,8 96,3 -4,8 -5,2

	 Fornitori esteri % 12,0 7,2 3,7 4,8 66,7

Procedure di aggiudicazione adottate*

	 Gare europee % 77,8 74,9 65,5 2,9 3,8

	 Gare non europee % 13,2 10,9 15,6 2,3 21,1

	 Prescritti % 7,5 12,0 12,1 -4,5 -37,6

	 Contratti atipici** % 1,6 2,2 6,9 -0,6 -28,3

Qualificazione

	 Imprese idonee in albo fornitori n° 508 414 404 94 22,7

	 Comparti qualificati n° 47 45 45 2 4,4

	 Numero di monitoraggi n° 766 1.214 604 -448 -36,9

*	 Si tratta della percentuale sugli importi aggiudicati.
**	 Nella categoria “Contratti atipici” sono ricompresi principalmente: sponsorizzazioni e liberalità, corrispettivi vs enti 

pubblici, associazione di categoria e i contratti stipulati in prescritto per Terna Plus.

EU3 >
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Finanziatori 
 
DEBITO

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Indebitamento finanziario €/Mln 8.259 7.899 7.796 359 5
Equity* €/Mln 4.232 4.054 3.829 178 4

Debt to Equity % 195,2 194,8 203,6 - -

* ��Si precisa che i dati dell’Equity al 31 dicembre 2019-2018-2017 includono il patrimonio netto di terzi riferito al 
Gruppo Tamini e alle controllate Terna Interconnector, Avvenia e SPE Transmissora de energia Linha Verde II S.A.  
(acquisita l’11 novembre 2019).

Segnalazioni e reclami

ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Totale segnalazioni ricevute* n° 5 2 1 3 150

Ambito gestionale delle segnalazioni 
ricevute**

 - Trattamento dipendenti n° - 2 - -2 -100

 - Gestione fornitori n° 5 - 1 5 -

 - Ambiente e Safety n° - - - - -

 - Corruzione/Lealtà aziendale n° - - - - -

 - Compliance di Terna/Altro n° - - - - -

Esito della segnalazione

 - Senza fondamento n° 3 2 1 1 50

 - Provvedimento*** n° 2 - - 2 -

 - In corso di accertamento n° - - - - -

*	  �Le segnalazioni del 2019 sono pervenute all’Audit tramite posta ed 1 tramite il portale Whistleblowing. Le segnalazioni 
del 2018 sono pervenute all’Audit. La segnalazione del 2017 è pervenuta al Comitato Etico.

**	  Ciascuna segnalazione o violazione può riguardare più ambiti gestionali.
***	 �Il provvedimento può consistere nell’erogazione di una sanzione e/o in altre azioni - quali ad esempio la revisione di 

procedure, controlli interni, etc. - finalizzate a evitare che l’evento da cui è scaturita la segnalazione accada nuovamente.

RECLAMI AMBIENTALI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

RICEVUTI EVASI RICEVUTI EVASI RICEVUTI EVASI RICEVUTI RICEVUTI

Totale reclami ricevuti n° 20 17 26 24 25 20 3 18
Aspetto ambientale 
dei reclami ricevuti

- Rifiuti n° - - - - 1 1 - -

- Rumore n° 6 4 12 11 13 9 2 50

- Biodiversità n° - - - - - - - -

- Paesaggio n° - - - - - - - -

- �Campi elettrici e 
magnetici

n° 3 3 8 8 4 3 - -

- Illuminazione n° - - - - - - - -

- Taglio piante n° 9 8 4 3 3 3 1 13

- Altri n° 2 2 2 2 4 4 - -

< 406-1
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Contenziosi 
 
CONTENZIOSO AMBIENTALE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Contenziosi pendenti n° 88 85 96 3 3,5
Contenziosi instaurati n° 10 7 8 3 42,9

Contenziosi definiti n° 7 18 8 -11 -61,1

CONTENZIOSO FORNITORI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR 
19-18

Contenziosi pendenti n° 23 29 23 -6 -20,7
Contenziosi instaurati n° 2 6 4 -4 -66,7

Contenziosi definiti n° 8 0 3 8 -

CONTENZIOSO CLIENTI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR 
19-18

Contenziosi pendenti n° 11 15 15 -4 -26,7
Contenziosi instaurati n° 3 0 1 3 -

Contenziosi definiti n° 7 0 3 7 -

CONTENZIOSO DIPENDENTI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR 
19-18

Contenziosi pendenti n° 8 11 10 -3 -27,3
Contenziosi instaurati n° 4 3 5 1 33,3

Contenziosi definiti n° 7 2 7 5 250,0
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Servizio elettrico e innovazione
Rete
 
STAZIONI ELETTRICHE 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

380 kV

 Stazioni n° 165 164 164 1 0,6

 Potenza trasformata MVA 117.504 115.258 114.008 2.246 1,9

220 kV

 Stazioni n° 149 150 150 -1 -0,7

 Potenza trasformata MVA 31.996 31.417 31.317 579 1,8

Tensioni inferiori (≤ 150 kV)

 Stazioni n° 574 567 557 7 1,2

 Potenza trasformata MVA 3.884 3.914 3.890 -30 -0,8

TOTALE

 Stazioni n° 888 881 871 7 0,8

 Potenza trasformata MVA 153.384 150.589 149.215 2.795 1,9

ELETTRODOTTI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

380 kV 

Lunghezza delle terne km 12.854 12.496 12.487 358 2,9

Lunghezza delle linee km 11.673 11.315 11.305 358 3,2

220 kV  

Lunghezza delle terne km 11.845 11.915 11.915 -70 -0,6

Lunghezza delle linee km 9.473 9.549 9.549 -76 -0,8

Tensioni inferiori (≤ 150 kV)  

Lunghezza delle terne km 49.969 50.031 50.123 -62 -0,1

Lunghezza delle linee km 46.761 46.806 46.852 -45 -0,1

TOTALE  

Lunghezza delle terne km 74.669 74.442 74.525 226 0,3

in cavo interrato km 2.091 1.945 1.880 146 7,5

in cavo sottomarino km 1.762  1.454 1.463 308 21,2

in corrente continua 200, 400 e 500 kV km 2.435 2.077 2.077 358 17,2

Lunghezza delle linee km 67.907 67.671 67.706 237 0,4

in cavo interrato km 2.091 1.945 1.880 146 7,5

in cavo sottomarino km 1.762 1.454 1.463 308 21,2

in corrente continua 200, 400 e 500 kV km 2.115 1.757 1.757 358 20,4

Qualità del servizio 

EFFICIENZA DELLA RETE

UNITÀ 2019 2018* 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Energia fornita GWh/anno 319.597 321.431 320.458 -2.313 -0,7

* �Il dato del 2018 è stato ricalcolato con i dati a consuntivo dello stesso anno, perciò è diverso da quello riportato nel 
Rapporto di sostenibilità 2018. Il dato sull’energia fornita del 2019 è da considerarsi provvisorio.

< EU4
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QUALITÀ TECNICA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 19-18 VAR % 
19-18

ASA (Average Service Avalibility)* % 99,99980 99,99989 99,99971 -0,000087 -0,0001

SAIFI + MAIFI (System Average 
Interruption Frequency Index) Terna**

n° 0,33 0,27 0,26 0,06 21,51

AIT (Average Interrumption Time) Terna*** min. 0,94 1,03 1,36 -0,9 -87,7

ENSR (Energia Non Servita Regolata) 
Terna****

MWh 625 344 918 281 81,69

*	   �L’indicatore ASA misura la disponibilità del servizio della RTN. Si calcola come complementare del rapporto tra la 
somma dell’energia non fornita agli utenti connessi alla RTN (ENS) e l’energia immessa in rete. Alla data di redazione 
del presente documento i valori del 2019 non sono stati ancora consuntivati e approvati dall’ARERA, pertanto il dato 
è da ritenersi provvisorio. 

**	     �Numero medio di disalimentazioni brevi e lunghe. È calcolato come il rapporto tra il numero di utenti direttamente 
connessi alla RTN coinvolti nelle disalimentazioni e numero di utenti della RTN. Il dato è da ritenersi provvisorio. 

***	  �Tempo medio di interruzione dell’alimentazione del sistema elettrico (RTN) in un anno. È calcolato come rapporto tra     
l’energia non fornita in un certo periodo (valore ENS) e la potenza media assorbita dal sistema elettrico nel periodo 
considerato. I valori del 2019 non sono disponibili al momento della pubblicazione di questo Rapporto. 

****	� L’indice comprende anche l’energia non fornita agli utenti direttamente connessi causata da eventi su altre reti di 
connessione non facenti parte della RTN e una quota dell’energia non fornita causata da eventi di forza maggiore 
ovvero da incidenti rilevanti (per “incidente rilevante” si intende qualsiasi disalimentazione con energia non fornita 
netta superiore a 250 MWh. La quota che incide sull’indice ENSR è una percentuale decrescente al crescere 
dell’energia non fornita nel singolo incidente rilevante. La performance di servizio è migliore quanto più basso è il livello 
dell’indicatore. Non è ancora disponibile, al momento della pubblicazione, la consuntivazione dell’indicatore ENSR per 
il 2019 da parte dell’ ARERA, pertanto il dato è da ritenersi provvisorio.

EU28 >
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Persone
Consistenza e composizione del personale
 
EVOLUZIONE DEL PERSONALE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Totale dipendenti n° 3.872 3.843 3.508 29 0,8

Dipendenti entrati nell’anno n° 287 420 243 -133 -31,7

Dipendenti usciti nell’anno n° 258 85 203 173 203,5

- uomini n° 233 76 187 157 206,6

- donne n° 25 9 16 16 177,8

- di età inferiore ai 30 anni n° 21 16 6 5 31,3

- tra i 30 e i 50 anni n° 24 16 14 8 50,0

- oltre i 50 anni n° 213 53 183 160 301,9

Tassi di turnover in uscita*

TOTALE % 6,7 2,4 5,9 4,3 177,1

- uomini % 6,1 2,2 5,4 3,9 179,9

- donne % 0,7 0,3 0,5 0,4 153,6

- di età inferiore ai 30 anni % 0,6 0,5 0,2 0,1 19,8

- tra i 30 e i 50 anni % 0,6 0,5 0,4 0,2 36,9

- oltre i 50 anni % 5,5 1,5 5,3 4,0 266,9

*  I tassi di turnover rapportano i flussi di uscita al numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente.

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Totale dipendenti n° 3.872 3.843 3.508 29 0,8

Per tipo di contratto      
 - a tempo indeterminato n° 3.869 3.842 3.508 27 0,7

 - a tempo determinato n° 3 1 0 2 200,0

Per tipo di rapporto di lavoro     

	 - a tempo pieno n° 3.854 3.822 3.478 32 0,8

	 - a tempo parziale n° 18 21 30 -3 -14,3

Per genere     

	 - uomini n° 3.334 3.326 3.076 8 0,2

	 - donne n° 538 517 432 21 4,1

Per età     

	 - di età inferiore ai 30 anni n° 987 885 706 102 11,5

	 - tra i 30 e i 50 anni n° 1.733 1.681 1.553 52 3,1

	 - oltre i 50 anni n° 1.152 1.277 1.249 -125 -9,8

Età media del personale e anzianità (anni)   

Età media anagrafica y 40,8 41,8 42,6 - -

Anzianità media aziendale* y 14,1 15,3 16,4 - -

*  �L’anzianità media aziendale tiene conto dei precedenti rapporti di lavoro, nel caso di dipendenti entrati in Terna a seguito 
di operazioni di acquisizioni di rami d’azienda.

< 405-1
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COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER CATEGORIA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Totale n° 3.872 3.843 3.508 29 0,8

Dirigenti n° 61 57 61 4 7,0

Quadri n° 597 614 550 -17 -2,8

Impiegati n° 2.200 2.124 1.873 76 3,6

Operai n° 1.014 1.048 1.024 -34 -3,2

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE PER TITOLO DI STUDIO

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Laurea % 35,4 32,5 28,6 3,0 9,1
Diploma % 50,5 51,2 53,1 -0,7 -1,3

Qualifica Professionale % 9,9 10,9 11,9 -1,0 -9,2

Scuola Elementare / Media % 4,2 5,5 6,5 -1,3 -23,5

Sviluppo del personale 
 
FORMAZIONE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Ore medie di formazione

- per dipendente* h 47 55 50 -8 -14,5
Per categoria**    

- dirigenti h 40 29 17 11 37,9

- quadri h 28 32 36 -4 -12,5

- impiegati h 43 59 43 -16 -27,1

 - operai h 66 64 73 2 3,1

Per genere***    

- uomini h 47 53 50 -6 -11,3

- donne h 30 47 32 -17 -36,2

Copertura dei dipendenti**** % 98 100 100 -2 -2,0

Ore erogate

Totale h 183.193  203.556 178.856 -20.363 -10,0

- ore di docenza interna h 91.406  140.509 106.900 -49.103 -34,9

Partecipanti ai corsi sul Modello 231 n° 461  1.795 2.102 -1.334 -74,3

*	    Rapporto tra le ore totali di formazione e la consistenza media dei dipendenti.
**	    Rapporto tra le ore totali di formazione per categoria e la consistenza media dei dipendenti per categoria.
***	   �Rapporto tra le ore totali di formazione per genere e il numero totale dei dipendenti nel corso dell’anno (comprensivo 

di chi ha avuto una permanenza in azienda inferiore all’anno) distinto per genere. 

****	Percentuale di dipendenti che hanno effettuato almeno un corso di formazione nell’anno.

404-1 >
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COMPENSATION

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Costo medio per addetto* € 78.529 80.475 79.733 -1.946 -2,4
Personale con Long Term 
Incentive (LTI) 

n° 75 72 65 3 4,2

Remunerazione variabile sulla  
retribuzione fissa**

% 11 11 11 0 2,1

MBO n° 319 315 212 4 1,3

*	 Per addetto s’intende ciascun dipendente della Società inclusi i dirigenti.
**	 I valori si riferiscono agli incentivi erogati a tutti i dipendenti, compresi i dirigenti; sono esclusi i fringe benefit.

CLIMA AZIENDALE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Dimissioni spontanee totali n° 43 34 17 9 27
Assenze pro capite* h 51 53 47,5 -2 -4

Tasso d'assenteismo** 6.378,6 6.937,4 6.239,9 -558,9 -8

*	 S’intendono le assenze non contrattuali (malattia, infortunio, aspettativa, sciopero, assenze non retribuite) registrate 
nell’esercizio.

**	 È il numero dei giorni di assenza per malattia, sciopero, infortunio sul numero di giorni lavorati nello stesso periodo, moltiplicato 
per 200.000. Per agevolare il confronto con altre fonti, questo indicatore è stato calcolato anche come incidenza percentuale 
sui giorni lavorati. Secondo tale modalità di calcolo, il tasso di assenteismo risulta pari a 3,1 nel 2019, 3,5 nel 2018 e 3,1 nel 
2017. Le causali d’assenza considerata non comprendono la maternità, i congedi matrimoniali, i permessi per motivo di studio, 
i permessi per attività sindacale, altri casi di permessi retribuiti e le sospensioni.

DURATA MEDIA IN ANNI DEL RAPPORTO DI LAVORO DEI DIPENDENTI USCITI* 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Totale usciti y 31,6 23,3 32,5 8,3 35,4

Uomini y 33,3 24,8 34,1 8,5 34,2

Donne y 20,8 13,7 21,1 7,1 52,2

Di età inferiore ai 30 anni y 1,5 0,6 0,5 0,9 146,7

Tra i 30 e i 50 anni y 6,8 6,9 5,8 -0,1 -1,6

Oltre i 50 y 38,0 35,7 36,2 2,3 6,5

*  �La durata del lavoro tiene conto, nel caso di dipendenti entrati in Terna a seguito di operazioni di acquisizioni di rami 
d’azienda, dei precedenti rapporti di lavoro.
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Coinvolgimento delle persone 
 
SINDACALIZZAZIONE DEL PERSONALE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Tasso di sindacalizzazione % 45,0 46,1 49,9 -1,2 -2,6

ACCORDI SINDACALI

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Accordi sindacali siglati nell’anno n° 18 9 14 9 100

RAPPORTI E MODALITÀ DI LAVORO FLESSIBILE

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Stagisti e tirocinanti che collaborano  
in Terna

n° 18 29 33 -11 -38

Diffusione del part-time % 0,5 0,5 0,9 -0,1 -15

Incidenza dello straordinario % 10,0 9,6 8,8 0,4 4

DIPENDENTI DITTE APPALTATRICI E SUBAPPALTATRICI*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Giornate lavorate n° 594.949 559.247 561.348 35.702 6,4

Full Time Equivalent n° 2.704 2.542 2.552 162,0 6,4

* �I dati tengono conto della durata dei contratti di appalto e della variabilità dell’impiego di forza lavoro al loro interno e 
sono relativi a diverse tipologie di appalto di lavoro di Terna, dai cantieri delle grandi opere al taglio delle piante sotto le 
linee elettriche. Le giornate lavorate e i FTE sono stimati a partire dalle presenze medie e giornaliere nei cantieri più grandi 
e dagli importi per lavori in appalto nei cantieri minori. Non sono disponibili ulteriori informazioni riguardo alle tipologie 
contrattuali poste in essere da parte delle ditte appaltatrici. 

EU17 >



273

Sintesi del Rapporto 2019  |  Nota metodologica  |  Profilo e attività  |  Gestione responsabile del business  |  Relazioni con gli stakeholder  |  
Servizio elettrico e innovazione  |  Persone  |  Ambiente  |  Focus - Gruppo Tamini  |  Indice dei contenuti GRI  |  Relazione  |  Allegati  |

RAPPORTO DI SOSTENIBILITÀ 2019 - DICHIARAZIONE DI CARATTERE NON FINANZIARIO  |  GRUPPO TERNA

Salute e sicurezza
 
INFORTUNI SUL LAVORO DEI DIPENDENTI - DEFINIZIONI GRI-ILO*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate) 0,98 1,28 0,81 -0,30 -23
Tasso di gravità infortuni (Lost Day Rate)** 39,31 34,40 27,62 4,91 14

Tasso di malattia professionale 
(Occupational Diseases Rate)***

0 0 0 - -

Numero di infortuni n° 34 40 24 -6 -15

	 - �di cui gravi con prognosi iniziale 
superiore a 40 giorni

n° 0 0 1 - -

- di cui mortali n° 0 0 0 - -

*	� Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate). È il numero di infortuni registrati e denunciati all’ente di previdenza 
competente, diviso per le ore lavorate nell’anno, moltiplicato per 200.000 (corrispondenti a 50 settimane lavorative  
x 40 ore x 100 dipendenti). Per agevolare il confronto con altre fonti, viene calcolato anche l’indice di frequenza 
degli infortuni ai sensi della Norma UNI 7249:2007. Questo indicatore è stato calcolato utilizzando un fattore di 
moltiplicazione pari a 1.000.000 anziché 200.000 (ottenendo conseguentemente un valore pari a 5 volte il tasso di 
frequenza ILO). Secondo tale modalità di calcolo, l’indice di frequenza infortuni risulta pari a 4,9 nel 2019, 6,4 nel 
2018 e 4,0 nel 2017. 

**	� Tasso di gravità infortuni (Lost Day Rate). È il rapporto tra le giornate non lavorate per infortunio e le ore lavorate 
nell’anno, moltiplicato per 200.000. Le giornate non lavorate sono giorni di calendario e si contano a partire da 
quando si è verificato l’infortunio. Per agevolare il confronto con altre fonti, viene calcolato anche l’indice di gravità 
degli infortuni ai sensi della Norma UNI 7249:2007. Questo indicatore è stato calcolato utilizzando un fattore di 
moltiplicazione pari a 1.000. Questo indicatore è stato calcolato anche utilizzando un fattore di moltiplicazione pari a 
1.000. Secondo tale modalità di calcolo, l’indice di gravità infortuni risulta pari a 0,20 nel 2019, 0,17 nel 2018 e 0,14 
nel 2017.

***	� Tasso di malattia professionale (Occupational Diseases Rate). È il numero totale di casi di malattia professionale 
diviso per le ore lavorate nell’anno, moltiplicato per 200.000.

	� Per il calcolo del tasso di gravità degli infortuni (Lost Day Rate) sono state considerate le giornate non lavorate relative 
agli infortuni occorsi e le eventuali prosecuzioni di assenze legate a infortuni occorsi durante gli esercizi precedenti, 
seguendo il criterio di competenza annuale dei giorni di assenza.

	� Nel 2019, come negli anni precedenti, non sono stati accertati casi di malattia professionale per i dipendenti Terna. 
Non esistono ore di assenza ascrivibili a malattia professionale in quanto il tipo di attività svolto da Terna non implica 
nessuna lavorazione alla quale sia associata - in base alle tabelle ufficiali di legge - la possibile insorgenza di malattie 
professionali. Il tasso di malattia professionale di Terna deve pertanto considerarsi sempre pari a zero. 

 

INFORTUNI SUL LAVORO, DIPENDENTI - DISTINTI PER GENERE 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Numero di infortuni n° 34 40 24 -6,00 -15,0
- di cui uomini n° 33 39 23 -6,00 -15,4

- di cui donne n° 1 1 1 0,00 -

Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate) - 
dipendenti uomini

1,06 1,42 0,87 -0,35 -24,8

Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate) - 
dipendenti donne

0,23 0,28 0,32 -0,04 -15,9

Tasso di gravità infortuni (Lost Day Rate) - 
dipendenti uomini

43,63 38,87 26,05 4,76 12,3

Tasso di gravità infortuni (Lost Day Rate) - 
dipendenti donne

2,80 0,28 40,99 2,52 909,0

VERIFICHE E ACCERTAMENTI 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Accertamenti sanitari periodici n° 3.377 2.959 2.968 418 14
Visite medico competente n° 271 233 255 38 16

Ispezioni e verifiche* n° 113 72 66 41 57

*	 Verifiche svolte dagli RSPP (Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione) e i Responsabili delle Aree 
Operative Trasmissione.

< 403-2
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INFORTUNI SUL LAVORO DI DITTE APPALTATRICI E SUBAPPALTATRICI*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Infortuni sul lavoro di lavoratori di ditte 
appaltatrici

n° 44 21 9 23 110

- di cui gravi n° 2 2 1 - -

- di cui mortali n° 1 1 0 - -

Tasso di frequenza infortuni (Injury Rate)** 1,95 0,99 0,42 0,96 97

*	 Si segnala che la crescita nel numero di infortuni esposti per le ditte appaltatrici nel 2019 deve essere messa in relazione 
con un nuovo modello di monitoraggio e l’efficacia della clausola contrattuale descritta a pagina 191.

**	 È il numero di infortuni con astensione dal lavoro di almeno un giorno diviso per le ore lavorate nell’anno, moltiplicato per 
200.000 (corrispondenti a 50 settimane lavorative x 40 ore x 100 dipendenti). Per agevolare il confronto con altre fonti, 
questo indicatore è stato calcolato anche utilizzando un fattore di moltiplicazione pari a 1.000.000 anziché 200.000 
(ottenendo conseguentemente un tasso di frequenza pari a 5 volte il tasso di frequenza ILO). Secondo tale modalità di 
calcolo, l’indice di frequenza infortuni risulta pari a 9,7 nel 2019, 4,9 nel 2018 e 2,1 nel 2017.
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Pari opportunità 
 
PARI OPPORTUNITÀ UOMO DONNA 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 19-18
VAR % 

19-18

Donne su totale dipendenti

- donne sul totale % 13,9 13,4 12,3 0,5 3,3

- donne sul totale al netto degli operai % 18,8 18,5 17,4 0,3 1,8

- donne dirigenti sul totale dirigenti % 11,5 14,0 16,4 -2,6 -18,2

- �donne dirigenti e quadri sul totale 
dirigenti e quadri 

% 19,8 19,7 17,5 0,1 0,5

Crescita occupazionale

- variazione annua donne % 4,3 19,7 6,2 -15,4 -78,4

- variazione annua uomini % 0,2 8,1 0,5 -7,9 -97,4

Flussi in uscita*

- flussi in uscita donne % 4,8 2,1 3,9 2,8 132,1

- flussi in uscita uomini % 7,0 2,5 6,1 4,5 183,5

Flussi in entrata*

- flussi in entrata donne % 9,1 21,8 10,1 -12,7 -58,2

- flussi in entrata uomini % 7,2 10,6 6,6 -3,4 -31,9

Posizioni manageriali 

- donne dirigenti sul totale donne % 1,3 1,6 2,3 -0,3 -15,9

- �uomini dirigenti su totale uomini  
(esclusi operai) 

 % 2,3 2,2 2,5 0,2 8,2

Avanzamenti di categoria**

- �promozioni a quadro in percentuale 
della categoria di provenienza-donne 

% 0,0 5,9 0,0 -5,9 -100,0

- �promozioni a quadro in percentuale 
della categoria di provenienza - uomini 

% 0,2 12,5 1,2 -12,2 -98,2

Differenziale retribuzione donne/uomini***

- dirigenti % 83,0 78,9 79,4 4,1 5,2

- quadri % 94,6 93,9 96,6 0,8 0,8

- impiegati % 99,4 97,7 97,3 1,7 1,7

Differenziale remunerazione donne/uomini****

- dirigenti % 81,4 74,3 72,1 7,1 9,5

- quadri % 95,1 95,0 99,0 0,2 0,2

- impiegati % 96,4 93,6 94,0 2,8 3,0

*	� I flussi in uscita (entrata) per donne e uomini rapportano i dipendenti distinti per genere usciti (entrati) nell’esercizio al 
totale dei dipendenti distinti per genere al 31 dicembre dell’anno precedente.

**	� Il dato è frutto del rapporto tra le promozioni a quadro avvenute nell’arco dell’anno e i dipendenti inquadrati come 
impiegati nell’anno precedente, calcolato per categoria (uomini/donne). Non sono considerate le promozioni da 
operaio a impiegato da quadro a dirigente perché di numero non significativo su base annua.

***	� Il dato è frutto del rapporto percentuale tra la retribuzione base annua delle donne per le diverse categorie 
d’appartenenza e la retribuzione base annua degli uomini per le stesse categorie. Il dato non è stato calcolato per gli 
operai perché non sono presenti dipendenti donne inquadrate in tale categoria. 

****	� Il dato è frutto del rapporto percentuale tra la remunerazione complessiva annua delle donne per le diverse categorie 
d’appartenenza e la remunerazione complessiva annua degli uomini per le stesse categorie. La remunerazione 
complessiva comprende, oltre alla retribuzione di base, i premi di produzione, le diverse tipologie di incentivi e il valore 
dei benefit ricevuti nell’arco dell’anno.
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Ambiente
Rifiuti 
 
GESTIONE DEI RIFIUTI* 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 19-18 VAR % 19-18

RIFIUTI PRODOTTI ton 5.912,8 6.774,2 4.801,5 -861,4 -12,7

RIFIUTI RECUPERATI % 94 86 87 8 9

Rifiuti speciali non pericolosi

Macchinari apparecchiature sostegni, 
conduttori cavi

  

- quantitativo prodotto ton 1.832,2 2.073,0 1.818,6 -240,8 -11,6

- quantitativo conferito a recupero ton 1.801,4 2.136,0 1.764,9 -334,6 -15,7

Imballaggi      

- quantitativo prodotto ton 318,8 365,2 356,4 -46,3 -12,7

- quantitativo conferito a recupero ton 315,2 365,4 354,3 -50,2 -13,7

Altri

- quantitativo prodotto ton 479,3 847,9 375,8 -368,6 -43,5

- quantitativo conferito a recupero ton 259,7 357,6 236,9 -97,9 -27,4

TOTALE RIFIUTI SPECIALI  
NON PERICOLOSI

- quantitativo prodotto ton 2.630,3 3.290,0 2.550,8 -659,7 -20,1

- quantitativo conferito a recupero ton 2.376,3 2.863,1 2.356,0 -486,7 -17,0

Rifiuti speciali pericolosi    

Macchinari apparecchiature sostegni, 
conduttori cavi

   

-quantitativo prodotto ton 2.381,5 2.014,9 1.608,6 366,5 18,2

- quantitativo conferito a recupero ton 2.335,2 2.024,1 1.351,2 311,1 15,4

Oli

- quantitativo prodotto ton 849,7 1.347,0 534,4 -497,2 -36,9

- quantitativo conferito a recupero ton 801,7 803,0 396,3 -1,3 -0,2

Batterie al piombo

- quantitativo prodotto ton 27,1 37,2 36,8 -10,1 -27,2

- quantitativo conferito a recupero ton 27,0 36,5 36,8 -9,5 -26,0

Rifiuti costituiti da materiale contente 
amianto

- quantitativo prodotto ton 0,0 0,0 0,0 - -

Altri

- quantitativo prodotto ton 24,3 85,1 70,9 -60,8 -71,5

- quantitativo conferito a recupero ton 17,9 72,5 47,8 -54,7 -75,4

TOTALE RIFIUTI SPECIALI 
PERICOLOSI

- quantitativo prodotto ton 3.285,8 3.484,2 2.250,6 -198,4 -5,7

- quantitativo conferito a recupero ton 3.181,7 2.936,1 1.832,1 245,7 8,4

* �Sono compresi solo i rifiuti speciali propri del processo produttivo, non quelli prodotti dalle attività di servizio (rifiuti 
urbani). Non sono compresi i rifiuti inerenti le terre e rocce da scavo, i liquami prodotti e i rifiuti derivanti dalle fosse 
settiche, provenienti da stazioni non allacciate alla rete fognaria; il valore di tali rifiuti è stato pari a 578 tonnellate nel 
2019, 388 tonnellate nel 2018 e 617 tonnellate nel 2017.
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Biodiversità 
 
DISSUASORI PER L’AVIFAUNA PRESENTI SULLA RTN

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Linee interessate n° 72 70 66 2 2,9

Totale di dissuasori n° 15.552 15.503 14.728 49 0,3

LINEE IN AREE PROTETTE*

UNITÀ 2019 2018** 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Linee interferenti con aree protette km 6.746 6.730 6.024 16 0,2

Linee interferenti rispetto al totale  
delle linee gestite da Terna 

% 10,5 10,4 10,0 0 1,0

*	� Per il calcolo della percentuale delle linee interferenti in aree protette viene utilizzato il database “ATLARETE” che 
potrebbe presentare disallineamenti con i dati presentati nelle tavole degli indicatori sulle consistenze impianti. 

**	 �I dati del 2018 sono stati rivisti per tenere conto oltre che dei km di linee aeree interferenti anche delle linee 
interrate sottomarine interferenti in linea con il calcolo del 2019.

Consistenze e emissioni

EMISSIONI TOTALI DIRETTE E INDIRETTE DI GAS A EFFETTO SERRA*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

Perdite di SF6 ton CO2 60.162,2 54.846,1 67.371,4 5.316,1 9,7

Perdite di gas refrigeranti  
(R22, R407C, R410A)

ton CO2 178,2 427,9 489,4 -249,7 -58,4

Benzina per automezzi ton CO2 61,6 36,8 39,9 24,8 67,4

Gasolio per automezzi ton CO2 6.767,0 6.295,0 6.269,0 472,0 7,5

Jet kerosene per elicotteri ton CO2 502,4 605,6 582,2 -103,2 -17,0

Metano per riscaldamento ton CO2 305,5 316,0 419,9 -10,5 -3,3

Gasolio per il riscaldamento e  
i gruppi elettrogeni

ton CO2 427,5 471,8 621,3 -44,3 -9,4

TOTALE EMISSIONI DIRETTE ton CO2 68.404,4 62.999,2 75.792,9 5.405,2 8,6

Emissioni indirette ton CO2

Energia elettrica ton CO2 65.246,9 64.050,5 72.489,3 1.196,4 1,9

 
*	 La conversione dei consumi diretti di energia e delle perdite di esafluoruro di zolfo (SF6) e di gas refrigeranti in emissioni 

di CO2 equivalenti avviene utilizzando i parametri indicati dall’IPCC Fifth Assessment Report (AR5) e il Greenhouse Gas 
Protocol (GHG) Initiative. Per i consumi indiretti di energia elettrica la conversione è effettuata tenendo conto del peso 
della produzione termoelettrica sul totale della produzione elettrica italiana per il 2019. Il riferimento per la ripartizione del 
mix produttivo è il “Rapporto mensile sul sistema elettrico” consuntivo dicembre 2019 disponibile sul sito www.terna.it.

CONSISTENZA E EMISSIONI DI SF6 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR % 
19-18

Consistenza SF6 kg 636.132,0 619.167,2 610.939,6 16.964,8 2,7
	 - nelle apparecchiature in servizio kg 589.728,3 575.912,7 565.664,1 13.815,7 2,4

	 - nelle bombole kg 46.403,7 43.254,5 45.275,5 3.149,2 7,3

Percentuale di perdite SF6 su totale % 0,40 0,38 0,47 0,03 6,8
Emissioni gas serra SF6 kg 2.560,1 2.333,9 2.866,9 226,2 9,7
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INTENSITÀ CARBONICA - TONNELLATE EQUIVALENTI DI CO2 / RICAVI (MILIONI DI EURO) 

UNITÀ 2019 2018 2017* VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Emissioni totali (dirette e indirette)  
in rapporto ai ricavi

ton CO2 / (€/Mln) 58,2 57,8 68,6 0,4 0,7

*	 Il dato 2017 differisce da quanto pubblicato nei precedenti Rapporti poiché il valore dei ricavi è stato allineato con il dato 
del 2017 esposto nel Conto economico riclassificato di Gruppo nel 2018.

GAS REFRIGERANTI - CONSISTENZE E EMISSIONI 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

Consistenza R22 kg 38 39 59 -1 -4

Perdite R22 kg 0 0 0 - -

Consistenza R407C kg 2.386,5 2.711,9* 2.770,3 -325 -12

Perdite R407C kg 5 173 174 -168 -97

Consistenza R410A kg 10.033,6 9.526,6 8.612,8 507 5

Perdite R410A kg 88 76 107 12 15

Consistenza altri gas refrigeranti kg 2.148,7 1.354,6 1.715,1 794 59

* Il dato 2018 differisce da quanto indicato nel precedente Rapporto per evidenze emerse dopo la pubblicazione.

EMISSIONI INDIRETTE DI CO2 PER VIAGGI AEREI DEI DIPENDENTI*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Totale Emissioni ton CO2 4.297 1.560 2.699 2.736 175

*  �Per la valorizzazione delle CO2 derivanti dai viaggi aerei dei dipendenti sono utilizzati i fattori di conversioni indicati dal 
Greenhouse Gas Protocol Initiative L’aumento del 2019 è principalmente attribuibile alle attività extra continentali e in 
particolare alle commesse in Latino America.

CONSISTENZE E EMISSIONI DEGLI AUTOMEZZI*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 
19-18

VAR % 
19-18

Totale automezzi n° 1.429 1.436 1.344 -7 -0,5

Emissioni di ossidi di azoto (NOx)** kg 7.315 7.594 7.631 -279 -3,7

*	 La tabella espone i mezzi della flotta Terna che, nel periodo in esame, abbiano effettuato almeno un rifornimento 
risultante dalle carte carburante. Per i dati relativi ai consumi dell’autoparco si vedano le tabelle seguenti sui consumi.

**	 Il dato è calcolato sulla base dei valori forniti dalle case automobilistiche nei libretti di circolazione e sulla stima delle 
percorrenze degli stessi mezzi. Il valore espresso in tabella è rappresentativo per il 2019 88,0% delle auto operative 
aziendali (nel 2018 era riferito all’83% e 2017 all’85 dell’autoparco).
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Consumi

CONSUMO DIRETTO E INDIRETTO DI ENERGIA SUDDIVISO PER FONTE PRIMARIA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR  
% 19-18

Benzina per automezzi* ton 19,9 11,9 12,9 8,0 67,2

Gasolio per automezzi* ton 2.110 1.963,0 1.954,9 147,2 7,5

Jet kerosene per elicotteri ton 157,6 190,0 183,8 -32,4 -17,0

Metano per riscaldamento m3 migliaia 139,7 144,5 187,3 -4,8 -3,3

Gasolio per gruppi elettrogeni  
e riscaldamento

ton 133,3 147,1 193,7 -13,8 -9,4

Energia elettrica GWh 193,8 190,2 195,5 3,6 1,9

* Vengono considerati solo i consumi delle auto operative.
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CONSUMO DIRETTO E INDIRETTO DI ENERGIA SUDDIVISO PER FONTE PRIMARIA- GIGAJOULE 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR 19-18 VAR % 19-18

Benzina per automezzi* GJ 889 532 577 357 67

Gasolio per automezzi* GJ 91.433 85.057 84.705 6.376 7

Jet kerosene per elicotteri GJ 7.027 8.470 8.194 -1.443 -17

Metano per riscaldamento GJ 5.449 5.636 7.490 -187 -3

Gasolio per gruppi elettrogeni e 
riscaldamento GJ 5.777 6.375 8.394 -598 -9

TOTALE CONSUMI DIRETTI GJ 110.575 106.070 109.359 4.505 4

Energia elettrica alimentazione 
stazioni e uffici** GJ 697.600 684.672 703.738 12.928 2

*	 Vengono considerati solo i consumi delle auto operative.
**	 Il riferimento per la ripartizione del mix produttivo è il “Rapporto mensile sul sistema elettrico”, consuntivo mese di 

dicembre 2019 disponibile sul sito www.terna.it. 

CONSUMO D’ACQUA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

Prelievo di acqua per fonte m3 175.116 179.722 171.074 -4.606 -2,6

CONSUMO DI CARTA

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

Carta certificata (100% riciclata) ton 58 61 50 -2,4 -3,9

CONCENTRAZIONE DI PCB 

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

PCB > 500 ppm ton 0 0 0 - -

50 ppm < PCB < 500 ppm ton 0,15 0,05 0,05 0,1 222
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Costi per l’ambiente

COSTI PER L’AMBIENTE - INVESTIMENTI E COSTI DI ESERCIZIO*

UNITÀ 2019 2018 2017 VAR  
19-18

VAR %  
19-18

INVESTIMENTI

Compensazioni ambientali €/Mln 8,7 7,1 7,9 1,6 23

Studi di impatto ambientale €/Mln 3,8 3,5 4,2 0,3 9

Attività ambientali - nuovi impianti €/Mln 5,5 3,9 4,8 1,6 41

Attività ambientali - impianti esistenti €/Mln 3,4 2,9 3,6 0,5 17

Demolizioni €/Mln 1,7 2,2 0,8 -0,5 -23

Totale investimenti €/Mln 23,1 19,6 21,2 3,5 18

Costi 

Costi per attività ambientali €/Mln 24,2 23,8 24,1 0,4 2

Totale costi di esercizio €/Mln 24,2 23,8 24,1 0,4 2

*	 �Per i dettagli sulla metodologia di contabilizzazione si veda pagina 221.
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